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V i l i . 

TORNATA DI SABATO 6 DICEMBRE 1913 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E ALESSIO. 

INDI 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Sommario. — Sul processo verbale parlano, per fatto personale, i deputati Canevari, Alto~belli, 
Beltrami, Gambaroita e De Felice-Giuffrida (pag. 173-176) = Congedo (pag. 176) — Lettura di 
proposte di legge: dei deputati Gaudenzi, E. Chiesa ed altri, per Vabolizione del giuramento 
politico (pag. 176); del deputato Colonna di Cesarò, per la costituzione del comune di Pa-
gliara (pag. 176); dei deputati Buccelli, Brizzolesi ed altri, per modificazioni alla legge contro 
le ¡rodi nei vini (pag. 176)-, del deputato Veroni contro le frodi nei vini (pag. 177) = 
Convalidazione di elezioni non contestate (pag. 178) = Interrogazioni: del deputato Miliani 
sul concorso per le sedi vacanti d' ispettore scolastico e risposta del sottosegretario di Stato 
per V istruzione pubblica (pag. 178); del deputato Miliani sulla visita delle scuole rurali e 
risposta del sottosegretario di StatO'per Vistruzione pubblica (pag. 179-180); dei deputati de-
cotti, Altobelli e Lucci sulla nomina del regio commissario presso il comune di Napoli e ri-
sposta del sottosegretario di Stato per V interno (pag. 181); del deputato Treves sul sussidio 
governativo alla linea automobilistica Bazzano-Monteveglio-Zocca e risposta del sottosegre-
tario di Stato per V interno (pag. 181-182); del deputato Cassin sulla procedura delle elezioni 
commerciali e risposta del sottosegretario di Stato per Vagricoltura (pag. 183-184) = Seguito 
della discussione sulV indirizzo di risposta al discorso della Corona (pag 184): parlano i 
deputati Raimondo e Modigliani (pag. 184-208) e per fatto personale i deputati Teodori, 
Cioffrese, Giccotti, Ceci e osservazioni del Presidente (pag. 208-210) — Annunzio d'inter-
rogazioni e interpellanze (pag. 210) = Osservazioni sull'ordine del giorno del deputato Co-
lajanni e del Presidente (pag. 211-212). 

La seduta comincia alle 14.5. 

LOERO, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canevaii 
ha facoltà di parlare sul processo verbale. 

CAX E VARI . Onorevoli colleghi, ho ap-
preso questa mattina che ieri, nella mia mo-
mentanea assenza da quest'aula, l'onore-
vole Altobelli, in un lungo discorso, nel 
quale ha evocato di nuovo il famoso patto 
-Gentiloni, si è compiaciuto di citare in modo 
speciale il mio nome, affermando in sostanza, 
che la smentita recisa da me data all'ae-16 

cusa di transazioni fatte coi miei principi 
liberali e di sottoscrizione di patti col partito 
cattolico era su per giù, in buoni termini, 
una turlupinatura; perchè, a suo dire, la 
circolare, che avrebbe inviato non so più 
quale direzione del partito cattolico, rac-
comandando il mio nome, suonerebbe smen-
tita a quella smentita. 

Se l'onorevole Altobelli mi conoscesse 
| personalmente e sapesse quanta lealtà e 
i quale fierezza e rettitudine forma il mio 
| carattere, sia nella vita privata, che nella 
! pubblica, sono sicuro che non avrebbe prof-
| ferito quelle parole... 

A L T O B E L L I . Quali parole? 
P R E S I D E N T E . Onorevole Altobelli, la 

prego di non interrompere. 
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CANEVARI ...perchè avrebbe saputo 
che la parola da me data, è tale che non 
ha bisogno di prove e non dà a nessuno 
mai il diritto di dubitare di 6 SS 3)» 

Ma poiché l'onorevole Altobelli non mi 
conosce, voglio credere che egli, in perfetta 
buona fede, sia stato tratto in inganno dalle 
arti ignobili ed ingenerose, che i miei av-
versari hanno messo in opera contro di me. 
(Commenti). 

Or bene, mi preme di far sapere alla Ca-
mera che la smentita da me data a questa 
accusa è stata ripetuta in mille discorsi, ed 
in vari scritti, nonché in articoli di gior-
nali. Ma mi preme soprattutto di far sa-
pere che questa smentita non è stata una 
smentita postuma, ma è stata fatta sul 
campo di battaglia, prima delle elezioni e 
dinanzi agli elettori, quando questi dove-
vano ancora giudicarmi e votare. 

Permetta la Camera, e consenta l'ono-
revole Altobelli, che io legga un periodo 
della lettera-programma, pubblicata natu-
ralmente prima delle elezioni, con la quale 
mi appellavo al giudizio degli elettori. Io 
scrivevo in quella lettera così: « Purtroppo 
anche questa volta, avversari accaniti e 
sleali, non sapendo in quale altro modo 
combattermi hanno cercato di diffamarmi 
accusandomi di aver tradito i miei principi 
liberali, e di aver sottoscritto patti col par-
tito cattolico. Smentisco recisamente tale 
calunnia ! Non tradisce i suoi principi, nè 
sottoscrive patti chi ha l'onestà e la retti-
tudine mia. I miei principi sono immutati, 
come immutata e immutabile è la mia fede ». 
(Approvazioni). 

Questo, o signori, io scrivevo agli elet-
tori e, ripeto, non come dichiarazione o 
smentita postuma, ma sul campo di bat-
taglia, prima del giudizio del corpo eletto-
rale. 

Si dice che il partito cattolico ha lan-
ciato ai suoi elettori una circolare in mio 
favore. Ma che cosa significa questo ì Vuol 
dire forse che io avevo abdicato ai miei 
principi, che avevo contratto obbligazioni, 
che avevo segnato patti, o fatto dedizione 
della mia coscienza e della mia fede poli-
tica1? No, mille volte n o ! (Approvazioni). 

Del resto il partito cattolico, aveva di-
nanzi a sè un socialista, e alla candidatura 
di questo non poteva certo fare adesione. 
Vi era, è vero, un altro competitore ; ma 
nei rapporti tra me e lui si elevava una 
questione pregiudiziale, di moralità poli-
tica. Or bene, onorevole Altobelli, questa 

questione il mio collegio l'ha risoluta, rac-
cogliendo 9100 voti sul mio nome. 

Voci al centro e a destra. Erano tut t i 
preti forse ì 

CANEVARI. Ora, se l'onorevole Alto-
belli, crede che nel mio collegio vi siano 
9100 preti, se crede di attribuire tale vit-
toria al partito clericale... (Il deputato Ca-
nevari parla rivolto verso Vonorevole. Alto-
belli). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari, 
parli alla Camera. 

CANEVARI. ...e dare a questo partito 
importanza maggiore di quella che ha, si 
serva pure, - come meglio crede. Ma io 
di fronte alla Camera debbo rivendicare 
questa, che fu segnalata vittoria, al par-
tito liberale, (Approvazioni) a quel partito ai 
cui principi, ho consacrato per tutta la vita, 
la mia fede e le mie energie! (Bene! Bravo! 
al centro ed a destra). E basta così! 

A L T O B E L L I . Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L T O B E L L I . L'onorevole Canevari non 

ha posto in dubbio la mia buona fede, e 
credo che nessuno in questa Camera, an-
che quando non mi conosca, possa avere 
tale dubbio (Commenti). E io colgo volen-
tieri l'occasione per ripetere una dichiara-
zione- che ieri feci, ma che forse non fu 
intesa fra i tumulti a cui dette luogo il 
mio discorso. Io nel riferire alla Camera 
quei fatti, non avevo alcuna intenzione 
personale... (Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
' 'ALTOBELLI ...verso colleghi che non 

conoscevo nemmeno; e non li ho riferiti ai 
fini della validità o invalidità delle elezioni, 
ma esclusivamente perchè rientravano nella 
linea politica del mio discorso. Voglio quindi 
augurarmi che la Camera, che oggi si trova 
in una condizione non agitata come quella 
di ieri, voglia riconoscere la verità e so-
prattutto la sincerità 'di questa mia dichia-
razione. 

All'onorevole Canevari debbo una sem-
plice risposta, la quale servirà anche per 
coloro che hanno detto che io aveva fatto 
male a portare qui la parola dei giornali, 
quasi che nei nostri tempi civili la parola 
dei giornali non abbia una autorità indi-
scutibile (Oh! oh!), fino a quando ciò che 
riferiscono non sia smentito o provato falso. 
(Commenti — Rumori). 

Ora, nel mio discorso di ieri, io cercai 
di invalidare le smentite di coloro i quali 
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erano stati indicati come firmatari del patto 
Gentiloni; e, tra i diversi argomenti ad-
dussi questo, che cioè alcuni che avevano 
smentito, avevano invece realmente fir-
mato. 

E in tale occasione (senza entrare me-
nomamente a discutere della rispettabilità 
dei candidati avversari dell' onorevole Oa-
nevari , come egli poc'anzi ha creduto di 
fare , e che io non so nemmeno chi siano), 
dissi che mentre l'onorevole Canevari aveva 
smentito, invece la sua smentita non era 
attendibile. (Rumori vivissimi). 

L'onorevole Canevari oggi vi ha letto 
un brano, non so se di una lettera o di un 
suo discorso... 

C A N E V A R I . Èia mia lettera programma! 
A L T O B E L L I ...in cui dice che non ha 

abdicato ai suoi principii liberali e non ha 
stretto patti di sorta. 

C A N E V A R I . È così! 
A L T O B E L L I . Mi lasci parlare! Non pos-

so essere più calmo e misurato di quello che 
sono. (Oh! oh!) 

L'onorevole Canevari dunque ha asse-
rito che non ha stretto mai patt i di sorta 
con i clericali, e si è rivolto a me per dire: 
Ma crede l'onorevole Altobelli che nel mio 
collegio ci siano novemila e cento preti, 
quanti furono i voti da me ricevuti1? 

Eh! ai tempi che corrono:.... (Rumori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è più 
fatto personale! 

A L T O B E L L I . Or bene, leggerò... 
Voci. Basta! basta! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
A L T O B E L L I ...leggerò la comunicazio-

ne della Direzione diocesana di Viterbo. 
« La Direzione diocesana di Viterbo, 

con la presenza dell 'autorità ecclesiastica, 
approvata da quella superiore, in seguito 
anche alla lettera del conte Gentiloni, ha 
proclamato per il collegio di Viterbo...». 

Voci. Padronissima! padronissima! 
A L T O B E L L I .« ...la candidatura dell'o-

norevole Alfredo Canevari... ».(Interruzione 
del deputato Canevari). 

Ella lo ammette; ma poc'anzi ha detto 
che non ha stretto accordi di sorta coi 
clericali e che non ha abdicato ai suoi prin-
cipi liberali; mentre alla direzione dioce-
sana di Viterbo, che lo ha proclamato de-
putato, sarebbe stata mandata dal conte 
Gentiloni una lettera in favor suo. (Ru-
mo ri ). 

C A N E V A R I . E non l'ho fatto! 

A L T O B E L L I . Ma vi ha di più grave e 
decisivo. Ascolti la Camera. « Curia vesco-
vile di Viterbo. — Molto reverendo signore,, 
dalla lettera del conte Gentiloni, presidente 
generale dell'Unione elettorale cattolica ita-
liana (Rumori) che le notifico a tergo, ve-
drà che il deputato al Parlamento da ap-
poggiarsi dai cattolici organizzati del col-
legio elettorale politico di Viterbo è, in. 
mancanza di un candidato cattolico... » 
(Oooh! — Rumori vivissimi) »...l'onorevole 
Canevari. 

« Non occorre suggerirle che la volontà 
superiore è volontà indiscutibile; esser per-
ciò preciso dovere di tut t i i cattolici pre-
pararsi a votare compatti , mettendo da 
parte ogni privato interesse, (Interruzioni 
— Rumori) il nome dell'uscente deputato. 
Non potrebbe quindi questa in nessun modo . 
tollerare, perchè contrario a spirito di di-
sciplina, che persone ascritte ad organiz-
zazioni cattoliche facessero propaganda per 
altri candidati o manifestassero o soste-
nessero sia pure iti privato, opinione di-
versa ». (Rumori vivissimi). 

E mi pare ce ne sia d'avanzo per pro-
vare che non solo l'onorevole Canevari è 
stato a spada tratta appoggiato dai cleri-
cali, ma che in favor suo è sceso in campo 
lo stesso conte Gentiloni, onde la sua smen-
tita non prova perfettamente nulla. 

C A N E V A R I . Chiedo di parlare. 
Voci. No! No! Basta! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

sul processo verbale l'onorevole Beltrami. 
Ne ha facoltà. 

B E L T R A M I . Sempre in tema elettorale. 
Ieri un nostro collega, l'onorevole Ca-

ron, in una sua interruzione, disse che io 
ho fatto fare cavalieri dei preti. Ora a 
smentire questa asserzione basterebbe ri-
cordare che nel mio collegio... 

Una voce. Non ci sono preti! (Viva 
ilarità). 

B E L T R A M I . E h ! se non ci fossero, li 
farebbero arrivare là al momento delle eie-
zioni, come a Stresa si fanno sempre arri-
vare ad ogni elezione tutt i coloro che 
furono un tempo nel Collegio Rosminiano. 
. . .Basterebbe ricordare, dicevo, che nel col-
legio di Pallanza v'era il candidato, portato 
e proclamato dalla Direzione diocesana, il 
professor Ponti, che la famosa Idea De-
mocratica annoverò precisamente tra coloro 
che sottoscrissero il patto Gentiloni. 

Del resto, anche se si volesse insinuare 
da taluni l'opportunismo elettorale, che io 
però non ho mai praticato, non v ' e r a al 
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cun bisogno nel collegio di Pallanza di 
andare alla conquista di qualche voto a 
base di favori ; perchè si sapeva già di 
vincere, come si è vinto con una strepi-
tosa maggioranza di circa quattromila voti. 

Ma venendo, senz'altro, alla mia dichia-
razione, posso affermare, senza tema di 
smentita, tanto da parte del Governo che 
di chiunque altro, che io non ho mai pro-
posto alcuno a qualsiasi onorificenza. 

GAMBAROTTA. Chiedo di parlare per 
fat to personale. 

P R E S I D E N T E . Lo accenni. 
GAMBAROTTA. Un dovere di lealtà mi 

impone di ricordare all'onorevole Bel tra-
mi... . ( In t e r ruz ion i— Rumori)che se l'ono-
revole Oaron oggi è assente dalla Camera, 
affermazioni analoghe alla sua ho fatte io 
giorni sono, e le confermo. 

Quanto alle ingiurie che voi dell'estre-
ma mi lanciate in blocco, con l 'intento di 
vederle raccolte e magari esagerate dalla 
stampa, invito ciascuno di voi che crede di 
poterne assumere la responsabilità a farlo, 
uno per uno. 

Voci all' estrema sinistra. Tutt i ! Tutt i ! 
(Rumori vivissimi). 

GAMBAROTTA. Vi faccio notare che 
non ho ingiuriato alcuno di voi. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . El la ha vo-
luto provocare tutti noi; ora io le dico che 
fuori di qui non avrà il coraggio di man-
tenere le parole che ha osato dire. (Ru-
mori vivissimi — Scambio di vivaci apostrofi 
fra i deputati dell' estrema sinistra ed il depu-
tato Gambarotta). 

Voci al centro. Vogliamo i nomi dei ca-
valieri fatt i dall'onorevole Be l t rami ! 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli deputati ! 

GAMBAROTTA. Non ho l'abitudine di 
ingiuriare alcuno, ma le provocazioni le 
raccolgo da tut te le parti . . . {Rumori). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . L ' onore-
vole Gambarotta è un provocatore! 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 
Non ho dato ad alcuno facoltà di parlare... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . L' onore-
vole Gambarotta non ha diritto di venire 
a provocare tut ta la Camera! (Rumor i vi-
vissimi). 

P R E S I D E N T E . Ripeto: nessuno ha ora 
facoltà di parlare ! 

Non essendovi altre osservazioni, s' in-
tende approvato il processo verbale testé 
let to . 

(È approvato). 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Masi ha 
chiesto un congedo di tre giorni per ufficio 
pubblico. 

(È conceduto). 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-
poste di legge, che gli Uffici hanno am-
messo alla lettura. 

B A S L I N I , segretario, legge : 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I : G A U -
D E N Z I , E U G E N I O C H I E S A , P I R O L I N I . CO-
MANDINE P A N S I N I , C A P P A , A U T E R I - B E R -
R E T T A , MAZZOLANI, C O L A J A N N I , S A R A -
C E N I . 

Articolo unico. 

« È abolito il giuramento politico ». 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L DEPUTATO CO-
LONNA DI CESARÒ. — Costituzione del 
comune di Pagliara. 

Art. 1. 
Pagliara, frazione del comune di Rocca-

lumera, viene eretta a comune, a datare 
dalla promulgazione della presente legge. 

Art. 2. 
I l Governo del Re è autorizzato a prov-

vedere con decreto Reale a quanto si rende 
necessario per la esecuzione della presente 
legge. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I : B U C -
C E L L I , B R I Z Z O L E S I , F . M I L A N O , P I P I -
TONE, B O U V I E R , GIORDANO, B R E Z Z I , 
P E A N O , G A Z E L L I , V A L E N Z A N I , L E O N A R D I 
e CARON. — Modificazioni alla legge 
11 luglio 1904, n. 338, contro le frodi 
nella [preparazione e nel commercio dei 
vini. 

Art. 1. 
Nell'articolo 2 comma 1, della legge 11 lu-

glio 1904, n. 388, alle parole « Lire 5 », sono 
sostituite le parole « Lire 10 ». 

Art. 2. 
Nell'articolo 6, agli agenti indicati pel 

prelievo dei campioni sono aggiunti : i ca-
rabinieri reali, le guardie forestali, gli agenti 
giurati delle società, di cui all'articolo 7, e 
nelle Provincie dove esistono, gli ispettori 
pellagrologi. 
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Art. 3. 
Nell'articolo 8, circa l'analisi da farsi 

nelle stazioni agrarie ed affini, viene ag-
giunto « o sia richiesta dai privati ». 

Art. 4. 
All'articolo 8 viene aggiunto : 
« L'analisi può essere richiesta anche dai 

privati, mediante il pagamento della tassa 
e l'adempimento di quelle altre condizioni, 
che saranno stabilite dal regolamento ». 

Art. 5. 
All'articolo 14 è sostituito il seguente: 
«Il vinello ottenuto dalla fermentazione 

o dall'esaurimento con acqua delle vinaccie 
di uva, non può essere ne fabbricato, nè 
tenuto in deposito, nò venduto da chiun-
que faccia commercio di vino. 

« La fabbricazione di esso è solamente 
permessa ai proprietari di vigneti, anche 
se commercianti di vino, limitatamente 
all'uso di famiglia e del personale dipen-
dente ed al consumo nella loro azienda 
agricola. 

« Finito il periodo della vinificazione, la 
cui durata sara fissata con decreto del pre-
fetto, udita la Deputazione provinciale, da 
emanarsi non oltre la prima metà di otto-
bre di ciascun anno, è proibita la deten-
zione delle vinacce, sia torchiate che non 
torchiate, tranne che a scopo di distilla-
zione e di alimentazione del bestiame. 

Ai contravventori si applicano le dispo-
sizioni dell'articolo 2 della presente legge. 

Art. 6. 
Le infrazioni alla legge, modificata colla 

presente, sono Considerate contravvenzioni. 
Art. 7V 

Con decreto reale, udito il Consiglio di 
Stato, sarà provveduto a coordinare in testo 
unico la presente legge con quella da essa 
modificata, ed alla pubblicazione edi un 
nuovo regolamento. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O V E -
R O N I . — Modificazioni alla legge 11 lu-
glio 1904, n. 338, contro le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini. 

Art. 1. 
Nell'articolo 2° alla fine del primo capo-

verso della legge 11 luglio 1904, n. 388 : 
« La multa è uguale alla metà del va-

lore del vino ritenuto adulterato, calcolan-
dolo con la mercuriale del giorno e del luo-

go di produzione facendosi obbligo al ven-
ditore di indicare il vero luogo di produ-
zione. 

« Non avendosi tale indicazione, tale multa 
è uguale al prezzo dei due terzi della ven-
dita pubblica ». 

Art. 2. 
Nell'articolo 6, agli agenti indicati pel 

prelievo dei campioni sono aggiunti: i ca-
rabinieri Eeali, le guardie forestali, gli agenti 
giurati delle società, di cui all'articolo 7, e 
nelle provincie dove esistono, gli ispettori, 
pellagrologi. 

Art. 3. 
All'articolo 7 viene aggiunto: 
« Tali associazioni di viticultori ed affini, 

come direttamente lese nei loro interessi, 
avranno pure diritto a costituirsi parte ci-
vile contro i sofisticatori ». 

Art. 4. 
Chiunque vende o annuncia 'la vendita 

a voce, con insegne fuori o entro lo spac-
cio, pubblicazioni a stampa di qualsiasi ge-
nere, di vini di un precisato paese di pro-
duzione ad un prezzo che col dazio e porto 
sia inferiore alle mercuriali ufficiali del 
paese di produzione medesimo, è ritenuto 
quale spacciatore di vino non genuino e 
soggetto alle pene comminate all'articolo 2. 

Art. 5. 
Nell'articolo 8, circa l'analisi da farsi 

nelle stazioni agrarie ed affini, viene ag-
giunto « o sia richiesta dai privati ». 

Art. 6. 
All'articolo 8 viene aggiunto : 
« L'analisi può essere richiesta anche dai 

privati, mediante il pagamento della tassa 
e l'adempimento di quelle altre condizioni, 
che saranno stabilite dal regolamento ». 

Art. 7. 
All'articolo 14 è sostituito il seguente: 
« Il vinello ottenuto dalla fermentazione 

o dall'esaurimento con acqua delle vinaccie 
di uva, non può essere nè fabbricato, nè 
tenuto in deposito, nè venduto da chiun-
que faccia commercio di vino. 

« La fabbricazione di esso è solamente 
permessa ai proprietari di vigneti, anche 
se commercianti di vino, limitatamente al-
l'uso di famiglia e del personale dipen-
dente ed al consumo delle loro aziende agri-
cole. 
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« Finito il periodo della vinificazione, la 
cui durata sarà fissata con decreto del pre-
fetto, udita la Deputazione provinciale, da 
emanarsi non oltre la prima metà di otto-
bre di ciascun anno, è proibita la deten-
zione delle vinacce, sia torchiate che non 
torchiate, tranne che a scopo di distilla-
zione e di alimentazione del bestiame. 

« Ai contravventori si applicano le di-
sposizioni dell' articolo 2 della presente 
legge ». 

Art. 8. 

Le infrazioni alla legge, modificata colla 
presente, sono considerate contravvenzioni. 

Art. 9. 
Con decreto Reale, udito il Consiglio di 

Stato, sarà provveduto a coordinare in testo 
unico la presente legge con quella da CSScìi 
modificata, ed alla pubblicazione di un 
nuovo regolamento. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezio-
ni nella tornata pubblica del 5 corrente ha 
verificato non essere contestabili le elezioni 
seguenti : e concorrendo negli eletti le qua-
l i tà richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valide le elezioni 
medesime : Chioggia, Galli Roberto ; Ara-
gona, Vaccaro Michelangelo ; Modica, Riz-
zone-Tedeschi Corrado ; Perugia I, Gallenga 
Romeo ; Caserta, Santamaria Agostino, Cec-
cano, Piccirilli Giulio ; Montaleino, Bernar-
dino Ferruccio ; Bergamo, Malliani Giuseppe 
Luigi ; Napoli Vili, Ciccotti Ettore, Ba-
verina II, Mazzolani Ulderico; Oneglia, 
Agnesi Giacomo ; Bologna III, Cavazza 
Francesco ; Verona I, Todeschini Mario ; 
Albano Laziale, Valenzani Domenico. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione; e, salvo i casi di incompati-
bilità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine dei giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Miliani, al mi-
nistro dell'istruzione pubblica « per sapere 
quando si darà attuazione al concorso per 
le sedi vacanti d'ispettore scolastico e come 
s'intenda per ora di provvedere al servizio 
di vigilanza nelle scuole ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

VICINI , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Fino dal 14 marzo 
scorso il Ministero della pubblica istruzione 
indisse il concorso perla nomina di52 ispet-
tori e 8 ispettrici. 

Era già stata nominata la Commissione 
ed era stato compiuto l 'esame dei t itoli . 
Si stava per invitare i concorrenti alle prove 
scritte, q uando la Quarta sezione del Con-
sìglio di Stato, con decisione del 3 ottobre, 
su ricorso di un concorrente escluso, so-
spese il concorso in via provvisionale fino 
all'esito dei giudizio di merito sul ricorso 
medesimo. 

Ora il Consiglio di S ta to si deve pro-
nunziare in merito. La questione sollevata 
è una di quelle che gli avvocati chiamano 
eleganti; ed è di vedere se uno che è stato 
escluso dagli idonei in precedenti concorsi, 
possa prender parte ad altro concorso, per 
lo stesso posto. Appena si avrà la decisione, 
si darà corso alla gara che è stata indetta 
tra i diversi ispettori. 

Per la seconda parte dell'interrogazione, 
non ho bisogno di dire che abbiamo pre-
gato il Consiglio di Stato di esaminare con 
la massima sollecitudine la questione di 
merito: perchè abbiamo fra coloro che sono 
sospesi questo piccolo esercito d'ispettori, 
ed abbiamo necessità d'i coprire i posti va-
canti. 

Dice l'onorevole Miliani, nella sua in-
terrogazione: come si provvede ì Noi, prov-
visoriamente, fino all'esaurimento del con-
corso, abbiamo provveduto così : gli ispet-
tori presentemente in carica sono adibiti ai 
vari servizi, secondo le loro particolari at-
titudini; a non pochi di essi è affidata la 
doppia carica, di addetto all'ufficio scola-
stico provinciale e di titolare d'una circo-
scrizione; ad altri sono affidate, oltre le cir-
coscrizioni di cui sono titolari, altre circo-
scrizioni, a titolo di regolare supplenza. 
Inoltre i vice ispettori, nei limiti della loro 
competenza, prestano essi pure il loro aiuto 
per quest'opera d'ispezione. E dico che 
tutti dànno la maggiore att ività a questi 
speciali uffici che loro sono affidati; cosic-
ché si può tranquillamente attendere l'esito 
del concorso, pur sollecitandolo, come ve-
niamo facendo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miliani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I L I A N I . Posso dichiararmi formal-
mente sodisfatto. E dirò che, se non avessi 
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atteso altro che la risposta circa il modo 
come stavano le cose, non avrei avuto bi-
sogno di fare quest'interrogazione; perchè 
già conoscevo Ja storia che il sottosegreta-
rio cortesemente m'ha fatto. § 

Però (potrò forse passare un po'per in-
genuo, dopo nove anni che mi trovo in 
questa Camera) ho voluto fare quest'inter-
rogazione, perchè sono amico del Ministero 
e perchè ho ancora fiducia che, qualche 
volta, un'interrogazione del genere di quella 
che ho presentato, possa dare un po'd'olio 
agli ingranaggi arrugginiti delle Ammini-
strazioni dello Stato. 

I l ritardo del Consiglio di Stato nel dare 
quel parere che tanto preme, porta conse-
guenze assai gravi : perchè, onorevole Vi-
cini (lei lo sa meglio di me), mi consenta 
di dire che, avendo lei riconosciuto, come 
l 'ha riconosciuta nelle sue parole, la ne-
cessità della nomina di questi ispettori, non 
si può pensare che si riesca ad ottenere 
l ' intento, per quanta buona volontà espli-
chino gli ispettori in carica, con l'affidare 
ad essi altre attribuzioni oltre quelle gra-
vissime che hanno, e tanto meno ricorrendo 
ai vice-ispettori di cui parlerò nella pros-
sima interrogazione. | 

Infat t i questi sono anche più deficienti, 
per ragion di numero, degli ispettori; tanto 
che ora ne mancano più di trecento, ed 
hanno circoscrizioni vastissime. 

I n t a n t o osservo, così di passata, che 
l'applicazione della legge 4 giugno 1911, che 
il Paese attende con tanta ansietà, per un 
insieme di circostanze assai più serie di 
quella dell'indugio che frappone il Consi-
glio di Stato alla sua decisione, non può 
essere prontamente at tuata ; e, per fare 
che gli effetti di questa legge comincino a 
sentirsi, è soprattutto necessario che i posti 
di ispettori e vice-ispettori siano coperti, 
perchè chiunque anche leggermente si oc-
cupi di cose che si riferiscono all'istruzione 
elementare, sa benissimo come nei comuni 
anche maggiori, ma soprattutto nei comuni 
di montagna e di campagna sparsi in fondo 
alle valli degli Appennini o nelle Alpi, non 
sia possibile pensare che i componenti quelle 
Amministrazioni abbiano le attitudini e la 
capacità per organizzare l'istruzione ele-
mentare e tanto meno per svolgere, appli-
care e far valere quell'insieme di istituzioni 
pre e postscolastiche< che derivano dai pa-
tronati e han bisogno di essere guidati e 
sorretti da quelle persone competenti che 
sappiano metterli sulla buona via, e que-

ste non possono essere che gli ispettori o 
i vice-ispettori. 

Pertanto la deficienza lamentata è gra-
vissima. Ora ogni giorno e sempre più è 
sentito e reclamato il bisogno della scuola, 
e perciò ogni giorno più diviene urgente 
il dovere dello Stato di sodisfarlo come 
credo che sia il più urgente compito che 
l 'a t tuale legislatura deve imporsi di fare, 
che sia sodisfatto. 

Senza la completa applicazione della 
legge 4 giugno 1911 tut te le altre leggi e 
tut te le altre disposizioni fat te e da farsi 
resterebbero lettera morta. 

Evitiamo che di questa legge avvenga 
quello che avvenne della legge del 1877 
che doveva aver tolto l 'analfabetismo, ed 
invece abbiamo dovuto fare 36 anni dopo 
per allargare il suffragio una legge che 
consenta di votare agli analfabeti.] 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miliani, i cin-
que minuti sono trascorsi. 

MILIANT. Accetto il richiamo Presiden-
ziale, ma mi riprometto di t rat tare in 
sede d'interpellanza dell'applicazione di 
questa legge Daneo-Oredaro, certo che alla 
mia si uniranno altre voci della mia più 
potenti ed autorevoli. 

Intanto concludo, facendo affidamento 
sulle promesse del sottosegretario di Stato, 
perchè siano troncati gli indugi e perchè 
il concorso per i posti vacanti d'ispettore 
abbia presto la desiderata fine e dia i ri-
sultati che da esso si aspettano. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Miliani al ministro del-
l'istruzione pubblica, « per sapere se intenda 
concedere l'indennità per la visita delle 
scuole rurali ai vice ispettori dei comuni in 
cui risiedono ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Siamo ancora nell'argo-
mento che l'onorevole Miliani, ottimo amico 
mio ma un po' pessimista, ha voluto toccare 
svolgendo l'interrogazione precedente. Si 
t ra t ta dunque delle indennità ai vice ispet-
tori che debbono andare ad ispezionare le 
scuole elementari delle loro circoserizioni. 

Questa materia dell'indennità è discipli-
nata da un regolamento approvato con de-
creto Regio del 15 aprile 1906; l 'articolo 27 
di esso dispone che la diaria per questi 
ispettori è concessa quando essi escono dalla 
loro residenza, ed è quella che è contern-
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piata dal regio decreto 14 settembre 1862 ; 
il quale, all'articolo primo, con un concetto 
alquanto più ristrettivo di quello indicato 
nell'articolo 27 citato, concede in genere 
l'indennità di viaggio e soggiorno a tutt i 
i funzionari i quali debbono compiere il 
loro ufficio fuori della loro ordinaria resi-
denza; concetto che è alquanto allargato 
nel regio decreto 1906, dove si parla solo di 
residenza. 

Ad ogni modo la questione non può por-
tare nessun aggravio finanziario serio ; è 
dunque più facile a risolversi; e non può 
portare maggiore aggravio finanziario, per-
chè i fondi destinati alle ispezioni sono già 
determinati per ciascuna provincia in una 
somma fìssa, ed i provveditorati degli studi 
debbono spendere solo la somma che a cia-
scuno è assegnata. I l non incontrare nel-
l'applicazione di queste disposizioni per l'in-
dennità agli ispettori nessuna difficoltà di 
carattere finanziario, semplifica alquanto 
la questione, e noi tu t t i siamo d'accordo 
che debba risolversi in senso non molto di-
verso da quello accennato nell'interroga-
zione. 
U Quanto sostiene l 'onorevoleMiliani. non 
è solo un giusto desiderio suo, ma è anche 
la giusta affermazione di un diritto per 
parte degli ispettori ; è soprattutto un in-
teresse dell'Amministrazione dell'istruzione 
pubblica, perchè se si dovessero obbligare 
gli ispettori a sopportare di loro tasca ed a 
loro carico la spesa che è necessaria per com-
piere l'ispezione delle scuole anche nelle fra-
zioni del Comune di loro residenza, fatal-
mente e necessariamente, per una ragione 
umana si renderebbero meno attive, meno 
vigili, meno pronte le visite di questi ispet-
tori alle scuole del comune di loro residenza. 
E così mentre alla periferia sarebbero mag-
giori e più attive le visite, e sarebbe mag-
giormente mantenuto vivo il sentimento 
del dovere e della disciplina, e l'incremento 
dell'istruzione, tuttociò non si verificherebbe 
nel luogo di residenza dell'ispettore. 

Abbiamo perciò presentato una propo-
sta, su cui crediamo non potranno sorgere 
difficoltà, allo scopo di concedere l'inden-
nità per tutte quelle scuole che siano lon-
tane più di tre chilometri dal luogo di re-
sidenza del viceispettore. In questo modo 
crediamo che la questione possa essere util-
mente risoluta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miliani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I L I A R I . Di questa seconda risposta 
posso dirmi senz'altro sodisfatto... 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Poteva dichiararsi sodisfatto 
anche della prima. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario di Stato, lo lasci finire. Non inter-
rompa. 

VICINI , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Se interrompono t u t t i ! {Si 
ride). 

M I L I A N I . Ma mi dichiaro sodisfatto an-
che della prima, se l'onorevole sottosegre-
tario di Stato, a sua volta, dichiara ed as-
sicura esplicitamente di far risolvere al più 
presto la questione. 

In questa seconda risposta egli stesso 
ha constatato gli inconvenienti che si ve-
rificano, perchè ora accade proprio che i 
vice ispettori, nei propri comuni hanno di-
radato le verifiche, ed invece vanno a farle 
nei comuni circonvicini, perchè per esse 
hanno le indennità, mentre per quelle dove 
risiedono non le hanno. 

E qui, onorevole Vicini, faccio anche 
una osservazione, che ella non ha fatto. Lo 
Stato ha già incamerato quello che i co-
muni davano per le visite dei viceispet-
tori alle scuole che sono nella propria cir-
coscrizione, e che era assai più di quello che 
loro lo Stato adesso assegna; quindi è che 
fino a quando non sarà preso il provvedi-
mento che ora l'onorevole Vicini, e voglio 
crederlo, mi assicura che verrà preso, le 
condizioni delle scuole rurali dal punto di 
vista delle visite sono peggiorate. 

Intanto, anche per questi viceispettori 
occorre provvedere alle nomine, perchè ne 
mancano più di trecento. 

Ella lo sa benissimo, e quindi chiedo ed 
invoco su questo tu t ta l 'attenzione sua 
e del ministro, perchè si t' F ti t; 8/ non di pic-
cola cosa ma di cosa veramente seria ed 
importante. 

P R E S I D E N T E . Seguono ora tre inter-
rogazioni, che si riferiscono ad uno stesso ar-
gomento : 

Ciccotti, al ministro dell'interno « sulle 
ragioni per cui, dopo le dimissioni dell'Am-
ministrazione comunale di Napoli, non si è 
provveduto ancora alla nomina del regio 
commissario, inceppando così il regolare an-
damento dell'Amministrazione » ; 

Altobelli, al ministro dell'interno « per 
sapere quali siano le insuperabili ragioni per 
cui è lasciato ancora senza amministrazione 
un comune della importanza di quello di 
Napoli » ; 

Lucci, al ministro dell'interno « per co-
noscere le ragioni del ritardo frapposto alla 
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nomina di nn regio commissario presso il co-
mune di Napoli; ritardo che, mentre dan-
neggia il pubblico per l'abbandono in cui 
l'Amministrazione dimissionaria lascia i ser-
vizi pubblici, costituisce una grave man-
canza di riguardo verso la più grande città 
del Regno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno-ha facoltà di rispondere a queste 
tre interrogazioni contemporaneamente, co-
me ne aveva espresso desiderio fino da ieri. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ho motivo di credere che gli ono-
revoli Ciccotti, Altobelli e Lucci non vor-
ranno più insistere in queste loro interro-
gazioni, dal momento che è a cognizione 
loro e della Camera che, con decreto del 
4 corrente, è stato sciolto il Consiglio co-
munale di Napoli, ed è stato nominato 
Regio- commissario per quella ci t tà il com-
mendatore Metzinger, prefetto di Padova. 

Di fronte al fatto, le interrogazioni non 
avrebbero più ragione di essere. Se però 
gli onorevoli interroganti intendono di muo-
vere lagnanze perchè al provvedimento 
non si sia fatto luogo più sollecitamente, 
10 risponderò che prima si è voluto interro-
gare, come sempre si fa, il Consiglio di Stato, 
seguendo così un sistema che, mi auguro, 
i primi a non deplorare saranno gli onore-
voli colleghi di quella parte della Camera. 
(Accenna all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI. Rinunzio a parlare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Altobelli 

ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
A L T O B E L L I . Noi siamo lieti che le 

nostre interrogazioni abbiano affrettato 
11 provvedimento del Governo preso con 
tanto deplorevole ritardo. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma niente affatto ! La proposta 
di scioglimento del Consiglio comunale di 
Napoli è di gran lunga anteriore alle inter-
rogazioni presentate dagli onorevoli Alto-
belli e colleghi. 

A L T O B E L L I . Ma che cosa c 'entra il 
Consiglio di Stato! La Camera deve sapere 
che il Consiglio comunale era dimissionario 
da circa un mese. Non siamo mica all'asilo 
infantile qui ! I l fatto è che per calcolo 
politico Napoli è stata per tanto tempo 
senza amministrazione, 4con quale danno 
di tut ta la vita amministrativa ciascuno 
può immaginare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LUCCI. Rinunzio a parlare. 
P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 

degli onorevoli Treves, Bentinie Morgari, al 
ministro dei lavori pubblici « per sapere 
se, mentre l ' I tal ia conquista la Libia, do-
vranno il 31 dicembre prossimo cessare per 
mancanza di fondi gli essenziali servizi au-
tomobilistici e segnatamente quello del con-
sorzio Bazzano-Monteveglio-Zocea, nella at-
tesa del promesso concorso governativo che 
non viene mai ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare. 

FALCIONI , sottosegretario di. Stato per 
l'interno. Rispondo a questa interrogazione 
per delegazione del ministro dei lavori 
pubblici. Onorevole Treves, per quanto 
il ritornello sia un po' vecchio, io non so 
comprendere quale rapporto di causa e ef-
fetti vi possa essere fra l'impresa libica e. 
l 'oggetto della sua interrogazione... (Ila-
rità) fra l'impresa libica e l'incremento dei 
servizi pubblici automobilistici, il quale in-
cremento si è specialmente intensificato 
nel 1911, proprio 4 l l a n d o quella gloriosa 
impresa è stata iniziata. (Interruzione del-
l'estrema sinistra — Commenti). 

Porto delle cifre, perchè queste val-
gono più delle parole. I l servizio automo-
bilistico, da 5,728 chilometri di linee, nel 
1911 venne aumentato a oltre 10,000 chi-
lometri. Quanto poi agii stanziamenti di 
bilancio, basti ricordare che nell'eserci-
zio 1909-10 essi erano di appena 400,000 lire 
mentre si accrebbero ad un milione e mezzo 
nell'esercizio successivo, raggiungendo due 
milioni e 700,000 lire nell'anno della guerra, 
cioè nel 1911, e si raddoppiarono nell'anno 
successivo. 

Per il corrente esercizio finanziario la 
legge di bilancio ha autorizzato 5 milioni 
e 680 mila lire, e cioè lire 4,160,000 più che 
nell'anno precedente alla guerra. Per effetto 
poi della legge del 1912 gli stanziamenti 
dall'esercizio 1914-15 al 1920-21, furono fìs-
sati in misura crescente, cioè da lire 5milioni 
e 900 mila a 7 milioni e 400 mila. Ma se 
tale sviluppo è stato così rapido e superiore 
a ogni previsione, non è da stupire se oggi 
quasi tutt i i fondi sono impegnati per le 
accresciute richieste. 

In sostanza, onorevoli colleghi, noi ab-
biamo impegnato i bilanci per una somma 
assai elevata; ma, di pari passo, i comuni, 
le P r o v i n c i e , gli enti interessati hanno tut t i 
concorso nel miglior modo per fruire della 

i sovvenzione. 
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Ohe cosa è a v v e n u t o ! È a v v e n u t o quello 
che avviene per la linea di cui si occupa 
l 'onorevole Treves, nuovo d e p u t a t o per Bo-
logna, cioè per la l inea Bazzano-Zocca. Per 
essa è s ta to au tor izza to il servizio provvi-
sorio. 

Quando non è ancora disponibile il fondo 
per il sussidio ad una de te rmina ta linea au-
tomobil is t ica, perchè non sono esp le ta te 
t u t t e le p ra t i che necessarie, gli in teressat i 
hanno di r i t to di chiedere, l'esercizio prov-
visorio della l inea a loro rischio e peri-
colo, potendo anche darsi che il Ministero 
poi a t t r ibuisca l 'esercizio di questa linea a 
d i t t e diverse. È a v v e n u t o che non appena 
la d i t t a è s ta ta invest i ta dell' esercizio 
delle linee ha cominciato a p ro tes ta re nel-
le forme legali, e le fo rme sono sempre 
le legali, quando specialmente le protes te 
sono caldeggiate da d e p u t a t i che rispon-
dono ai nomi di Treves e del collega mio 
onorevole Vicini, che si è pure assai in te-
ressato della cosa, perchè l 'esercizio prov-
visorio diventasse definitivo. 

Ora l 'onorevole Treves sa che vi è u n a 
Commissione speciale alla quale spe t ta di 
g raduare , in ragione de l l ' impor tanza e della 
urgenza delle diverse linee, quali p r ima e 
quali poi debbano essere a t t u a t e . 

F ino ra questa Commissione non ha da to 
il suo parere in ordine alla linea au tomobi -
listica di cui si occupa l 'onorevole interro-
gan te , ed il Ministero si è, fino ad oggi, 
t r o v a t o nella condizione di non potere a t -
t r ibuire il sussidio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Treves ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

T R E V E S . L 'onorevo le so t tosegre ta r io 
di S t a to ha f a t t o u n a conferenza sullo svi-
luppo dei servizi automobi l is t ic i in I t a l i a . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. È già t roppo per la mia quali tà! 

T R E V E S ed io lo r ingrazio delle is t ru-
zioni che ha fo rn i to ; ma di q u a t t r i n i non 
ha pa r la to . Ora io avevo bisogno che mi 
desse assicurazioni formal i e posi t ive sul 
sussidio per la l inea cui io fco accenna to . 

Però non fo ques t ione di una linea, fo 
quest ione di almeno o t t a n t a d u e linee, ono-
revole sot tosegre tar io di S t a to , che il gior-
no 31 dicembre, quando cesseranno di fun -
zionare in esercizio provvisor io , manche-
r anno del concorso dello S t a to per diven-
t a r e defini t ive. 

Ora l 'onorevole sot tosegre tar io d i s t a t o , 
può filosofarci quan to vuole sulla Libia, ma 
cer to è che in questo momento , quando lo 

S t a to è obbligato a riconoscere le o t t a n t a -
due linee, oggi in esercizio, cesseranno asso-
l u t a m e n t e di esercitarsi perchè all 'esercizio 
provvisorio non seguirà l'esercizio defini t ivo 
mancando il concorso governa t ivo . L 'onore-
vole sot tosegretar io di S t a t o ha molto to r to 
di sollevare la quest ione del l ' impresa libica, 
che è ve ramente la quest ione essenziale, e 
non è colpa nos t ra se si affaccia ad ogni 
momento , perchè in t u t t e le quest ioni vi-
ta l i sent iamo l 'antagonismo f o n d a m e n t a l e 
che c'è t r a i bisogni del Paese ed i bisogni 
di quel l ' impresa . 

La questione non è n u o v a . P o t r e i ricor-
dare i precedent i , e debbo accusare il Go-
verno di non aver t e n u t o conto di quest i 
precedent i . C'è un ' in te rpe l lanza del 3 mag-
gio 1913, di cui primo firmatario era l 'ono-
revole Centurione, e che recava 102 firme 
di a l t r i colleghi di ogni pa r t e della Camera, 
che d o m a n d a v a n o al Governo come inten-
desse p rovvedere ai fond i necessari per l 'e-
sercizio di circa duecento linee automobi l i -
st iche le cui domande erano p a r t e in corso di 
istruzione, p a r t e già a p p r o v a t e dal Consi-
glio superiore dei lavori pubblici e dal Con-
siglio di S ta to e che non p o t r a n n o funzio-
na re fino al 1918, (Commenti) anno in cui 
sa ranno disponibili so l tan to 300 mila lire, 
somma inadegua ta alle giuste richieste degli 
interessat i . 

Po t r e i r i cordare che il minis t ro del te-
soro ad alcuni colleghi nos t r i che lo ave-
vano p r i v a t a m e n t e interessato aveva da to 
fo rmale assicurazione che a v r e b b e previs to 
la re in tegraz ione del fondo su questo capi-
tolo del bi lancio dei lavor i pubblici; ma 
questo non è s ta to f a t t o , perchè il ministro 
del tesoro non av rà t r o v a t o i mezzi per 
poter lo fare; cosa che il paese cons ta t a con 
molto dolore. 

Ma se almeno nella bo l le t t a fossimo 
t u t t i ugual i ! Ciò che ancora più offende 
in questo genere di questioni , è che nella 
bo l le t t a non siamo n i en t e a f f a t to ugual i , 
e nella concessione dei con t r ibu t i , f r a t u t t e 
le linee automobi l is t iche che richiedono il 
sussidio governa t ivo si è n o t a t o un cri terio 
e le t torale che per s t rana combinazione ha 
per base la provincia di Cuneo. ( S i r i d e — 
Commenti). La provinc ia di Cuneo è s t a t a 
singolarissimamente f avo r i t a e pr iv i leg ia ta 
in conf ron to a t u t t e le al t re , per q u a n t o 
r iguarda queste r ichieste . Orbene, se voi 
alla r i s t re t tezza dei mezzi aggiungete que -
sta ingiuria polit ica, come vole te che noi 
siamo sodisfat t i del vos t ro Governo, e del 
modo con cui voi a t t e n d e t e ai servizi p iù 
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essenziali del paese? Quindi non mi dichiaro 
sodisfatto. 

CENTURIONE. Di queste questioni sa 
qualche cosa il commendator Peano. (Vivi 
rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurio-
ne!... la richiamo all'ordine. 

CENTURIONE. Due pesi e due misure, 
onorevole Peano! 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Centu-
rione !... 

Segue l'interrogazione degli onorevoli 
Cassin, Morpurgo, Miliani, Bianchini, al mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
per sapere « se non creda di predisporre nelle 
future elezioni commerciali delle norme più 
semplici e meno costose ai bilanci delle Ca-
mere di commercio di quelle ordinate nelle 
elezioni camerali di questo anno, già in 
parte avvenute e che si esauriranno nel cor-
rente mese ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio, I ter-
mini nei quali è redatta l'interrogazione 
dell'onorevole Cassin lascerebbero supporre 
che sia nella facoltà e nella autorità esclu-
siva discrezionale ed esecutiva del Mini-
stero di agricoltura di stabilire le norme per 
la procedura delle elezioni commerciali. Ma 
come l'onorevole interrogante sa, vi è la 
legge che stabilisce tassativamente quali 
siano queste norme. Infatti, sia nella legge 
attuale sulle Camere di commercio, sia 
in quella che è stata in vigore fin dal 
principio della loro costituzione, è san-
cito ohe per quanto concerne la costitu-
zione degli uffici elettorali, le forme delle 
votazioni, i poteri del presidente, la di-
sciplina delle operazioni di scrutinio, si 
applicano le disposizioni contenute nella 
legge comunale e provinciale. Ora è av-
venuto che dopo una prima legge comu-
nale e provinciale del 1865 ne abbiamo 
avuta un'altra nel 1889 e adesso abbiamo 
l'ultima del giugno 1913, la quale effetti-
vamente avendo modificato il modo di vo-
tazione, e principalmente la costituzione 
dei seggi, impone alle Camere di commer-
cio una spesa molto maggiore. 

Il Ministero non poteva che applicare 
rigorosamente la leg£e e quindi fare una 
circolare, come fece, a tutte le Camere di 
commercio, ricordando loro come per la 
modificazione avvenuta nella nuova legge j 
comunale e provinciale erano per conse- 1 

guenza modificate anche le norme della 
procedura elettorale. 

Un dubbio veramente poteva esservi, e 
fu sollevato anche da alcuni presidenti 
della Corte di appello, se cioè si potesse 
applicare la nuova legge elettorale per 
quanto riguarda l'elezione delle Camere di 
commercio prima ancóra che venisse pub-
blicato il regolamento di cui è parola nel-
l'articolo 3 della legge elettorale del 18 lu-
glio 1913. Ma concordemente il Ministero 
di agricoltura, e il Ministero di grazia e 
giustizia per la parte che lo riguardava, 
che è una parte preponderante, ritennero 
che il regolamento di cui è parola nell'ar-
ticolo 3 si riferisse unicamente alla forma-
zione delle liste elettorali amministrative, 
e quindi non si potesse procedere con le 
norme stabilite dalla nuova legge se prima 
non si fossero fatte le nuove liste e non 
fossero per queste stabiliti i termini del're-
golamento. 

Ma poiché la formazione delle liste eletto-
rali commerciali dipende da norme diverse, 
a cui la legge comunale e provinciale non si 
riferisce, così si è ritenuto che la procedura 
elettorale, da questa legge stabilita, si do-
vesse applicare anche alle elezioni delle Ca-
mere di commercio, che hanno avuto e 
avranno luogo nel corso del mese di di-
cembre. 

Certo il desiderio espresso dall'onorevole 
interrogante è legittimo, ma, allo stato delle 
cose, il Ministero non può che fare come 
ha fatto, perchè si trova innanzi a precise 
disposizioni di legge. Veramente le Camere 
di commercio sono molto aggravate di 
spese pel sistema della nuova procedura 
elettorale. Vi sono alcune Camere di com-
mercio che vedono assorbita dalle spese 
delle elezioni grande parte del loro bilan-
cio, ma finché non sia modificata la legge 
non v' è che da applicarla rigorosamente. 
Forse potranno le Camere di commercio 
provvedere riducendo le sezioni elettorali 
e diminuendo così le spese. Non saprei 
dare altra risposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cassin ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASSIN. Credo che effettivamente, poi-
ché il regolamento della nuova legge co-
munale e provinciale non era stato appro-
vato, si poteva molto più opportunamente, 
tenuto conto delle condizioni del bilancio 
delle Camere di commercio, soprassedere 
all'applicazione delle forme più rigorose 
della legge suddetta, per richiamarsi alle 

1 forme della legge precedente, in quanto che 
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il Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, che sapeva benissimo quali erano i 
bisogni delle Camere di commercio ed aveva 
tenuto conto che nella parte passiva dei 
bilanci non c'era che uno stanziamento 
minimo per le elezioni camerali, non po-
teva ricorrere all'applicazione della legge 
nuova che aggravava le condizioni delle 
Camere di commercio. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltara, industria e commercio. JSTon po-
tevamo sospenderla. 

CASSIO. Le Camere di commercio si 
trovano oggi nella condizione di non sa-
pere dove trovare i mezzi per provvedere 
alle emergenze dell'applicazione della nuova 
legge elettorale per la rinnovazione dei 
Consigli camerali. Quelle che sono nei capo-
luoghi di provincia avevano stanziato un 
migliaio di lire e quelle che sono nei capoluo-
ghi di regione 5000 lire; ora le prime devono 
spendere circa 5000 lire per venire alla rin-
novazione dei Consigli e le maggiori 25000, 
e si trovano in tale imbarazzo per provve-
dere a questa emergenza, che assolutamente 
non sanno dove trovare i mezzi per siste-
mare i loro conti. 

Quando le Camere di commercio presen-
teranno i conti consuntivi, bisognerà che 
il Ministero trovi dei mezzi straordinari 
perchè i bilanci possano mettersi a posto. 

Comprendo che per la legge elettorale 
politica, che estende il voto a un grande 
numero di analfabeti, fosse necessario sta-
bilire delle rigorose norme per le vota-
zioni; ma le leggi commerciali non hanno 
portato modificazioni di questo genere, es-
sendo presumibile che tut t i i commercianti 
sappiano scrivere. Non vi sono sezioni di 
800 elettori (salvo che nelle grandi città 
talune non ne hanno 80) e tuttavia nella 
mia provincia la votazione è costata 35 lire 
per elettore e ogni singola sezione circa 75 
lire in media. 

Assolutamente va trovata una soluzione. 
Non si può andare avanti così, di fronte 
alle continue esigenze delle Camere di com-
mercio, specialmente per la preparazione 
dei t ra t ta t i commerciali, per le scuole pro-
fessionali e per tutto l'insieme che costi-
tuisce la loro vita. 

Quindi non mi ritengo sodisfatto di que-
sta risposta. Per le elezioni presenti si 
sarebbe potuto attuare la vecchia legge, 
perchè non c'era ancora il regolamento; e 
per l 'avvenire si provveda con una nuova 
legge, applicando le disposizioni della legge 
elettorale amministrativa. 

Abbiamo desiderato di portare la que-
stione alla Camera, perchè le Camere di 
commercio fossero tranquille di fronte alla 
situazione nuova creata dalla nuova legge, 
e per dimostrare che questo, che pare un 
interesse modesto, ha una grande impor-
tanza per la vita economica del paese. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione intorno all'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione intorno al-
l'indirizzo di risposta al discorso della Co-
rona. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rai-
mondo. 

RAIMONDO. La discussione di ieri 
mette in evidenza un problema di grande 
importanza: la posizione reciproca tra l'As-
semblea che discute della politica eletto-
rale del Governo, e l 'opera della Giunta 
delle elezioni che è chiamata a giudicare 
di ogni singolo caso. 

Per questa delicata situazione si chièse 
e si ottenne in passato che interpellanze 
di questo genere fossero rinviate all'esau-
rimento del mandato che è conferito alla 
Giunta delle elezioni. E difatti, onorevoli 
colleghi, si può correre il pericolo che la 
pubblica discussione parlamentare intralci, 
se non influenzi, il lavoro, che sta tra il giu-
diziario e il politico, di quest'organo della 
Camera. 

Però io mi permetto di pensare che altro 
è una discussione sulla politica del Gabi-
netto in materia di elezioni, la quale faccia 
richiamo ai vari particolari, ciascuno dei 
quali è forse per sè stesso di una mediocre 
importanza e significazione, per trarre poi 
dalla sintesi e dal complesso della discus-
sione quei giudizi che possono formare la 
coscienza dell'Assemblea, altro un processo 
regolare instituito sovra ogni elezione con-
testata. 

E in questo mio avviso mi conferma una 
osservazione. Permetta la Camera che io 
faccia questa breve dichiarazione, perchè 
altri colleghi, specialmente di questa parte, 
torneranno sull'argomento. L'osservazione 
è questa: che noi non possiamo supporre a 
priori che le violenze e le inframettenze si 
siano verificate solo a beneficio di coloro 
che sono risultati vittoriosi. 
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Non sempre la violenza e la frode coro-, 
nano il successo di quelli che l'adoperarono, 
o a vantaggio dei quali venne adoperata. 
Però io mi affretto a dire che il ta t to per-
sonale, e il concetto della responsabilità 
che è accresciuta dalla stessa immunità 
della nostra tribuna parlamentare, deve 
essere per noi una guida e una bussola, al-
lorquando ci addentriamo in questa spinosa 
discussione. 

E ieri alla Camera, in una discussione 
che è st ata talvolta non dirò burrascosa e 
tumultuosa (Commenti) come si legge nei 
titoli dei giornali, ma un po' vivace (Ilarità), 
la Camera si è lasciata inavvertentemente 
trascinare... correggo: una parte della Ca-
mera si è lasciata inavvertentemente tra-
scinare ad atteggiamenti che mi parvero 
contradditori. 

Quando l'onorevole Altobelli credette di 
invocare a sostegno di una sua affermazione 
l'articolo di un giornale nei riguardi dell'o-
norevole Teodori, da molti colleghi si è le-
vato un coro di disapprovazione perchè 
essi pensavano, e a me pare non senza fon-
damento, che la pubblicazione di un gior-
nale non sia un argomento probatorio. 

Ma quando, poco dopo, un altro collega, 
l'onorevole Della Pietra, portava una accusa 
disonorante a carico di un assente, quella 
stessa parte della Camera applaudì con fer-
vore, senza avvertire che si rendeva solidale 
con chi pretendeva qui giustiziare moral-
mente un nemico, leggendo una lettera di 
cui, prudentemente, taceva l 'autore. 

Ora, o signori, non tratterò quest'argo-
mento dell'ingerenza nelle elezioni : mi sia 
lecito però ricordare a me stesso che in tut te 
le legislature l'opposizione insorge mettendo 
in istato di accusa morale il Gabinetto. I l 
Gabinetto, qualunque esso sia, nega, e la 
maggioranza dà ragione al Gabinetto, nel-
l 'attesa che venga il momento in cui la Ca-
mera nuova si appresti a rinnovare, rove-
sciandolo, il mito di Saturno, dei figli che 
divorano il loro padre... (Ilarità — Com-
menti). Onorevole Giolitti, la prego di cre-
dere che questa mia immagine ha un signi-
ficato puramente retorico! (Si ride). 

Ora la storia rimane perplessa nel giudi-
care da quale parte sia la verità. Certo, se 
la storia fosse scritta dàlia maggioranza par-
lamentare, la verità consacrata sarebbe la 
eterna ragione, l 'eterna giustizia dalla parte 
del Gabinetto. 

Però io ricordo alcuni casi, onorevoli col-
leglli, su cui non dovremo fare discussioni 
e che non provocheranno nessun fatto per-

sonale e nessuna rettifica nel verbale della 
seduta. 

IsTel 1904 (è storia antica, ma non è colpa 
mia nè del mio partito se la storia dell'ono-
revole Giolitti, la sua storia parlamentare, 
comincia quasi dagli incunabuli nel nostro 
evo moderno), (Si ride) nel 1904 si era veri-
ficato questo caso, di un prefetto il quale 
scriveva ad un senatore avvertendolo che 
se egli continuava a prodigare le sue blan-
dizie ai socialisti, egli andava incontro a 
severe punizioni; anzi lo avvertiva in confi-
denza : « il ministro va molto più in là e 
che in caso di guai per l'ordine pubblico, 
si potrebbe procedere contro di lui deferen-
dolo al Senato in Alta Corte di Giustizia ». 

I l senatore, che era il marchese di Sant 'E-
lia, rispose a quel prefetto che lo felicitava 
delle sue profonde cognizioni di diritto pub-
blico e penale, ma che egli si rideva delle sue 
informazioni e delle sue minaccie, ricordan-
dogli l 'articolo 154 del Codice penale, e sog-
giungeva che se prodigare blandizie ai so-
cialisti è reato da tradursi in Alta Corte di 
Giustizia, l'onorevole Giolitti avrebbe do-
vuto essere tradotto in Corte di Giustizia 
ben prima di lui. 

Questo episodio si riferisce al collegio di 
Eagusa Superiore. Or bene, per tranquil-
lare gli onorevoli colleghi, i quali sono un po' 
timorosi sulla ripercussione delle nostre di-
scussioni nella coscienza degli onorevoli 
membri che compongono la Giunta delle 
elezioni, mi affretto anche a soggiungere 
che, nella seduta del 26 febbraio 1905, quel-
la elezione venne pienamente convalidata. 

Veniamo alla storia dell'età di mezzo. 
Anno 1909. Io ho trovato che, in quelle 
elezioni furono condannati, per violenze, 
lesioni personali e reati, elettorali, ben cin-
que funzionari di pubblica sicurezza. Pre-
ferisco risparmiare i nomi i quali, eviden-
temente, non interessano l'Assemblea. Quel-
lo che interessa è il fatto obbiettivo. Altri 
furono assoluti con motivazioni poco lusin-
ghiere, nei riguardi di altri furono assoluti 
per inesistenza di reato i cittadini che era-
no insorti violentemente contro il prepo-
tere e il malfare dei funzionari di pubblica 
sicurezza. 

Ora domando all'onorevole ministro del-
l 'interno, presidente del Consiglio : che cosa 
avete fatto di questi funzionari? Li avete 
sottoposti, anche se assoluti, ad un Consi-
glio di disciplina ì 

Avete preso, a riguardo dei condannati, 
! dei provvedimenti esemplari? Avete, questi 
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provvedimenti , resi pubblici con at to ener-
gico ed immediato, perchè servissero di 
ammonimento a t u t t a la tu rba dei funzio-
nari che non erano stati processati e con-
dannat i , servissero di conforto a quelle mi-
noranze che hanno lo t ta to per conservare 
la libertà del voto e la sincerità del suffra-
gio? (Bravo! all' estrema sinistra). 

10 non so, onorevole Giolitti, se questi 
provvediment i ella li abbia presi. Io so, 
poiché tengo dietro per ragione di questa 
mia passione politica a t u t t e le pubblica-
zioni dei giornali, so che, se avete preso 
dei provvedimenti , li avete circondat i di 
quel silenzio e di quel mistero, con cui si 
circondano sempre le azioni che non s'in-
tende abbiano rumorosa pubblici tà . 

Forse nel vostro pensiero avete r ievocato 
dal suo millenario sepolcro la moglie di Ce-
sare la quale, grande matrona, pur scen-
dendo nel bordello, non doveva essere nep-
pure sospettata. (OoooJi !). Noti so, r ipeto, 
che cosa abbiate f a t to , ma so un f a t t o par -
ticolare che debbo esporre alla Camera. 

11 commissario Ippoli to che fu nei col-
legi di Molfetta e di Andria, venne recen-
temente assolto da una accusa grave di 
fur to qualificato con ordinanza di non luogo, 
per insufficienza di indizi. 

Si ricorse in appello dalla par te quere-
lante e dal procuratore del Re. E"0n in-
tendo di pregiudicare la posizione, che è 
sacra, di quel l ' imputa to : auguro anzi che 
riesca a purgarsi di questa accusa. 

Ma pare prudente all' onorevole presi-
den t e del Consiglio, dopo i precedenti che 
ho rammenta to , di inviare un uomo, per 
10 meno discusso e sospetto, in quei collegi, 
11 cui passato era noto all 'onorevole presi-
dente del Consiglio ed alla Camera, per al-
t re elezioni clamorose che diedero luogo a 
molte contestazioni? Esigenze di servizio; 
sì, ma perchè il commissario Ippolito non 
fu mandato a Milano o a Torino ? i ion sono 
le mie, preferenze regionalistiche, onorevoli 
colleghi di questa e di quella par te della 
Camera, ma parmi che doveva essere man-
dato in uno di quegli ambienti dove la 
maggiore educazione e la maggiore disci-
plina dei par t i t i assicurano il manteni-
mento dell 'ordine e della libertà nel giorno 
delle votazioni. 

Ora in questo io vedo (non se lo abbia 
a male 1' onorevole presidente del Consi-
glio) un indice della sua continuità nel pen-
siero e nel merito, vedo che questi sono 
degli errori non completamente involontari; 
sono di quelle sbadataggini che rivelano un 

sistema. Ma su questo al Governo non muo-
verò altro lamento. 

Ancora debbo fare un 'a l t ra avver tenza . 
Come testé diceva il collega Treves, la 
guerra libica e le spese militari costi-
tuiscono l 'argomento che ad ogni pie' so-
spinto viene innanzi nelle nostre discus-
sioni. 

Orbenè, egregi avversari, mi auguro che r 
se uno scontro fra le par t i della Camera 
deve avvenire, non avvenga in questioni 
personali , ma avvenga sovra un ur to .d i 
idee per la dignità della Camera e per l 'av-
venire del paese (Benissimo! — Bravo!) 

Su questo campo noi dobbiamo combat-
tere ad ol t ranza, fieramente da avversari 
e non, auguro, da nemici (Bravo/), ma pro-
testo contro coloro i quali pretendono di 
dividere gli italiani, secondo che siano li-
bici od antilibici, in buoni ed in cat t ivi 
ci t tadini . (Benissimo ! all' estrema sinistra). 

La bontà delle istituzioni si misura dalla 
l ibertà del dir i t to di c i t tadinanza che si 
accorda alle eresie; e io rivendico in que-
sta Camera, come da venti anni vado mo-
destamente rivendicando nel paese, il di-
r i t to alle eresie, perchè non c'è alcun me-
ri to ad essere repubblicano nel regime di 
repubbl ica , ma vi è merito ad essere re-
pubblicano in regime di monarchia. 

E noi, onorevoli colleghi, noi che siamo 
gli utopisti , ricordiamo l ' insegnamento del-
l 'onorevole Luzzat t i , (Commenti) il quale 
nella sua infinita cul tura ha insegnato a 
t u t t i qualche cosa; che cioè la rivoluzione 
francese ha avu to una causa occasionale 
da una questione di bilancio e che i bi-
lanci degli S ta t i moderni in questa corsa 
vert iginosa alla quale sono sospinti dal-
l' aumento delle spese pubbliche, vanno 
avvicinandosi a tali altezze che dànno le 
vertigini all 'economista, che dalla sua spe-
cula solitaria cerca di scoprire l 'avvenire^ 
seguendo il corso degli avveniment i umani 
nel passato e nel presente. 

Kichiamo l ' a t tenzione della Camera sul 
f a t to , che in questo momento l ' E u r o p a 
sembra dare un po' di ragione a quest i 
u topis t i i quali, a f fermando qui le ragioni 
ideali e supreme del loro pa r t i to e le loro 
finali aspirazioni, non pre tendono di assu-
mere una collaborazione ed una responsa-
bil i tà di Governo, ma t en t ano invece di 
esercitare una pressione, per via ind i re t ta , 
sul l ' indir izzo del Governo al quale non si 
possono sentire indifferenti . 

I l primo ministro inglese r icordava qual-
che tempo fa alla Camera, con at teggia-
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ment i pin espliciti che non sia l ' invoca-
zione dell 'onorevole Orlando a questo re-
spiro f a t t o meno grave sotto il peso im-
menso degli a rmament i , il disagio insop-
portabi le sotto cui piegano il dorso le na-
zioni d 'Eu ropa . 

Ier i in Franc ia si è ape r t a una pro-
fonda crisi ministeriale e pa r l amen ta re sul 
proget to di presti to di 1,300 milioni, e si 
t r a t t a di un prest i to per coprire il fabbi-
sogno degli ul t imi disegni di leggi mili tari . 
Contemporaneamente in Germania si è a-
per ta un'altra, crisi pa r l amenta re in cui il 
Ministero, che in quel paese è costituzio-
nale sì ma non pa r l amenta re perchè r ipete 
le sue origini dal Kaiser e non dal Reich-
stag, è caduto con una minoranza di 139 
vot i su questo argomento, cioè su un dis-
sidio t r a au tor i tà mili tari e borghesi nella 
provincia d'Alsazia che poteva essere la 
scintilla per far d ivampare il grande in-
cendio di una agitazione chauvinista nelle 
popolazioni francesi . 

All 'aprirsi del Pa r l amen to austr iaco il 
conte Berchtold ha visto il fenomeno in-
solito delle delegazioni che insorgono con 
un a t teggiamento violento chiedendo i conti 
dei c inquecento milioni per quella mobili-
tazione che non ha spaven ta to nessuno, 
non ha o t tenuto nulla, e soltanto ha messo 
a repentaglio la compagine economica di 
quell' Impero . 

Voi vedete come la questione b a t t a vio-
lentemente alla por ta . L 'Austr ia , che è un 
paese povero, insorge perchè si spendono i 
suoi cinquecento milioni, essa, meno solle-
cita dei suoi figliuoli. E la Francia , che è 
un paese povero di vite, ma ricco di de-
naro , insorge perchè il nuovo rec lu tamento 
militare ha s t rappato parecchie migliaia di 
braccia valide ai lavori dei campi, alle ba t -
taglie della civiltà, agli af fe t t i della fami-
glia. 

Quindi dove vi & un pun to debole, là si 
de termina la crisi, sotto la pressione di 
quell ' immane problema, che è il t ravaglio 
e il tormento delle generazioni a cui noi 
appar teniamo. 

Ecco perchè, onorevoli colleghi, oltreché 
per una ragione ideale del dir i t to di c i t ta-
dinanza o per lo meno* di ospitalità che si 
deve accordare alle idee erotiche, anche 
per una ragione di grande opportuni tà po-
litica, per una ragione di incombente ne-
cessità sociale e civile, noi ci r iserviamo di 
sollevare qua dentro ost inatamente il pro-
blema, che ponevo testé. 

E to rnando a quel sofisma per cui si 
vorrebbe che gli avversari dell ' impresa di 
Libia e delle spese mili tari non sono buoni 
ci t tadini e buoni italiani, io faccio appello 
ad una test imonianza che sarà part icolar-
mente autorevole per i colleghi della mag-
gioranza della Camera, la test imonianza 
dell 'onorevole Giolitti. Il quale questa volta 
è salito su alla soffitta, dove si t r ovavano 
alcuni socialisti riformisti, o ex socialisti, 
avversari dell ' impresa di Libia, malgrado 
la subordinata dell 'occupazione costiera, e 
li ha po r t a t i nel Senato del Regno nel me-
desimo tempo in cui, forse per una legge di 
compensazione, apr iva le porte della Ca-
mera al par t i to -clericale» {Commenti). 

L'impresa di Libia ha giovato ad u n a 
più s t re t ta organizzazione delle classi la-
voratr ici , ad espellere definit ivamente il 
par t i to socialista dalla nebulosa caotica 
della vecchia maggioranza, o almeno si è 
avu to un processo di differenziazione: i so-
cialisti e gli avversari dei socialisti. 

Ma non mi parve che l 'occupazione di 
Libia abbia adempiuto anche alla funzione 
di r iunire in un blocco compa t to t u t t e le 
forze conservatrici . L' a t teggiamento dei 
vari par t i t i du ran te il periodo elettorale ci 
avver te che la borghesia i ta l iana ha già 
raggiunto un grado di sviluppo per cui, 
come accade nelle al t re nazioni d 'Europa , 
le sue forze si scindono in due, un' ala 
s t re t t amente conservatrice, un 'ala liberale 
e progressista. Con tu t t o ciò i pa r t i t i che 
si combat tono nel paese dànno ancora una 
volta lo spettacolo di abbracciarsi nella 
Camera. 

A che cosa dobbiamo questo mira-
colo ? Noi dobbiamo questo, com3 t u t t i gli 
altr i miracoli, alla . politica dell 'onorevole 
Giolitti. Egli ha avu to ed ha una straboc-
chevole maggioranza personale. Sono con 
lui i democratici per le leggi che egli con-
cede, sono con lui i conservatori per l 'ap-
plicazione che essi ne sperano. (Bravo! al-
l'estrema sinistra). 

Gli è, onorevoli colleghi, che noi, all 'om-
bra della bandiera democratica, siamo insen-
sibilmente arr ivat i ad un regime, absit 
iniuria verMs, ad un regime di d i t t a tu ra . 
L 'onorevole Giolitti ha f a t t o (devo avver-
t ire che il verbo fare non è da prendersi 
nel significato letterale della p a r o l a i ) ha 
f a t to qua t t ro vol te le elezioni: nel 1892, 
nel 1904, nel 1909 e nei 1913. Inol t re , nella 
sua lunga carriera par lamentare , l 'onore-
vole Giolit t i ha nomina to quasi t u t t i i se-
nator i , (Si ride) quasi t u t t i i consiglieri di 
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Stato , tutti i prefetti e tut te le alte cariche 
che esistono nella gerarchia amministrativa, 
giudiziaria, politica e militare del nostro 
paese. (Commenti). Con questa temibile po-
tenza sua (reciti un po' ciascuno di noi il 
mea culpa), egli ha fatto opera d'aggrup-
pamento di partiti, mediante riforme, ed 
opera d'aggruppamente d'individui, me-
diante attenzioni personali. (Commenti). 

Questo ha permesso all'onorevole Gio-
litti anche il lusso di contraddirsi molto 
amabilmente. Nel 1892, egli alzò il bandie-
rone della Sinistra storica, e, chiusa la le-
gislatura, metteva fuori della Camera Ca-
vallotti ed Imbriani. if„el 1902, chiamò in-
darno a Bàrdonecchia l'amico Filippo Tu-
rati ; e, al chiudersi della legislatura, nel 
1904, dopo la celebrata libertà di coali-
zione, dopo i gonfiati vantaggi dagli scio-
peranti conseguiti nelle agitazioni agrarie, 
l'onorevole Giolitti, per la prima volta, 
evocava i clericali in un blocco conserva-
tore (come c' è, geologicamente, l 'età della 
pietra, così c' è, politicamente, l 'età dei 
blocchi), i clericali alla vita politica del pae-
se... i fel 1909 si giovava dei radicali, di questi 
vicini di casa, offrendo loro portafogli so-
vrabbondanti all 'importanza numerica del 
loro gruppo; e, al chiudersi della legisla-
tura, egli pronunziava due frasi storiche: 
l'una, che la sua maggioranza era una mag-
gioranza ideale, e l 'altra (rispondendo al-
l'onorevole Fera), che del partito radicale 
egli ignorava non solo i contorni, ma per-
sino l'esistenza. (Si ride). 

Ora, onorevole Giolitti, quando i par-
t i t i si dimenticano dei loro programmi, 
quando gli arrivati alla soglia della Ca-
mera depositano alle porte le ciabatte delle 
loro convinzioni jDolitiche, bisogna che le 
maggioranze si reggano con altri mezzi, 
come tut t i i poteri personali si reggono : 
con l'artifizio, con la corruzione. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra'K 

Io non vorrei, nuovo a questa Camera, 
e col tentativo che la stampa benevola ha 
fatto per preparare l'ambiente come ad un 
uomo molesto (No! no!), io non vorrei dire 
espressioni... quindi definirò la situazione 
con le parole di due illustri uomini po-
litici : 

« Sciolti i legami politici, i quali in nome 
di alti concetti mantengono strette le mag-
gioranze intorno ad un Ministero, ne nacque 
la necessità di ricorrere ad un sistema di 
espedienti per vedersi intorno schiere ob-
bedienti ed il bisogno di concedere e di ce-
dere di q.ua e di là, e di accontentare le più 

opposte parti, gruppi e individui, secondo 
queste convenienze parlamentari. Onde 
venne la smisurata sodisfazione alle cupi-
digie locali, vennero i maggiori contributi 
dello Stato nelle spese concernenti dati in-
teressi sociali, vennero le ferrovie, le Uni-
versità, le preture, di mano in mano pro-
digate per avere maggioranze occasionali ». 

Questa voce ormai spenta appartiene ad 
un'epoca diversa; ma se un mutamento è 
avvenuto, io oserei dire che il mutamento 
è tutto in peggio ed a nostro svantaggio. 
Sono parole, onorevoli colleghi, da Giuseppe 
Zanardelli pronunziate nel suo discorso di 
Iseo. 

Un altro uomo politico, che io vedo con 
simpatia al banco del Governo, s'industriava 
di cercare più da vicino il cemento che tiene 
unito questo conglomerato bizzarro. 

« Dopo tante inchieste, dopo tante ac-
cuse, dopo tante difese, sovrasta tutto , per 
potenza, il grande affarismo d i s t a t o : è ob-
bligo non opporsi ad esso, ed è spesso ne-
cessario. In I ta l ia si può aver insultato il 
E e e diventare ministro, si può essere stato 
od essere comunista e salire alle più alte 
cariche, ma non si diventa nulla da chi è 
troppo severo verso l'affarismo di Stato, e 
diventando qualche cosa si è subito rove-
sciato ». 

Queste eloquenti parole sono dell'ono-
revole Nitti , ed egli che aveva combattuto 
l'affarismo di Stato, andò tre anni or sono 
al Governo e vi si mantiene: io debbo con-
cludere, onorevoli colleghi, che se una con-
versione è avvenuta. . . 

F A E L L I . Vuol dire che non c'è più l'af-
farismo di Stato ! 

B A I M O N D O . Si saranno convertiti gli 
affaristi di Stato ! 

Ora egli, che è un uomo di alto inge-
gno, che ha tutte le qualità per arrivare 
ai più alti destini (una volta si diceva ma-
turo per gli alti destini), egli, se me lo con-
sente, ha un invidiabile difetto, quello di 
essere un grande oratore. Cicerone una 
volta ad un suo avversario diceva che An-
tonio, suo maestro, rifiutava di scrivere i 
suoi discorsi, perchè se gli fosse accaduto 
di contraddire la sera quello che aveva 
detto al mattino, posse negare dixisse. 

Ma oggi purtroppo abbiamo la stampa, 
il libro, la stenografia ; è tutto un gastigo 
d'Iddio ! (Ilarità). 

Sono accadute, signori, cose notevoli 
nella lunga e fortunata vita politica del-
l'onorevole Giolitti. Egli ha potuto avere 
il favore delle classi lavoratrici e del par-
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t i to socialista, sebbene f requent i episodi 
sanguinosi segnassero le tappe di questo 
prole tar ia to infelice. Egli ha po tu to avere 
obbediente il Senato, imponendo silenzio 
ad un senatore che era anche un generale 
dell 'esercito; il Senato, il quale non si adontò 
nemmeno che il Ministero non inviasse nep-
pure un sottosegretario di S ta to ai fune-
rali dell 'onorevole Saracco. Egli ha po tu to 
volgere i suoi favor i a destra ed a sinistra, 
egli ha por t a to in Senato quelli che erano 
cadu t i dinanzi al suffragio delle urne. Ora, 
onorevoli colleghi, la pr ima eccezione, che 
è per me minore ossequio alla volontà po-
polare, si ebbe in pieno trasformismo, già 
agli albori di questa decadenza parlamen-
tare , alla quale voi ogni giorno gr idate di 
voler porre riparo, e che per noi è fa ta le 
ed immanente a questo nostro periodo storico 
e a t u t t e le istituzioni che esso esprime ; 
ma l'eccezione, in tempi non felici, fu f a t t a 
a vantaggio di Alberto Cavalletto, che era 
uno scampato alle forche della t i rannide. 
Nel 1909 l'eccezione si fece per due vecchi 
esiliati dal Par lamento , in cui avevano vis-
suto per mezzo secolo. Nel 1913 la si fa a 
vantaggio di quelli che furono onorat i di 
un portafogli di ministro nella J o r o car-
riera par lamentare . 

Ora questa cosa, onorevole Giolitti, ri-
leva in Camera uno che appar t iene a que- ' 
sta ala estrema ed a questi banchi della 
montagna , ma io mi r ipromet to che qual-
cheduno degli onorevoli colleghi delle al-
t re pa r t i della Camera rileverà l ' impor-
t a n z a di questa mia modesta osservazione, 
perchè così si . arr iva in prat ica al l 'annulla-
mento. delle istituzioni parlamentar i , all 'an-
nientamento dei par t i t i , al confusionismo, 
ad un trasformismo che non ha più, non 
solo una scusa, ma neanche u n ' a t t e n u a n t e . 

I l trasformismo di Agostino Depret is si 
chiamava la politica dei freni,che divenne con 
di Budini la politica del « qui non si passa », 
che divenne con Crispi la politica delpugno di 
ferro, finché, iniziatosi col generale Pelloux 
il colpo di S ta to che tendeva a legalizzare 
l 'arbtr io, insorse la coscienza delle minoranze. 
Perchè onorevoli colleghi, sono le minoranze 
che t r amano la più gran pa r t e della storia, 
sono le minoranze socialiste che hanno por-
t a t o qui nelle competizioni politiche Vetos 
proletaria, che è di tan to superiore ali'etos 
delle cricche oligarchiche, all'efos dei pri-
vilegiati, com'è forse la minoranza nazio-
nalista che ha preso la mano alla politica 
i tal iana quando ha condot to il Governo 
ed il paese nostro alla spedizione di Libia. 
(Approvazioni — Commenti). 

17 

Ma il vostro trasformismo da quale idea 
s politica è giustificato, quale è il principio 

che tiene uni te queste forze così disparate, 
quale è il vostro programma politico ? 

Noi lo a t tendevamo, onorevole Giolitti, 
nella relazione che precede il decreto di 
scioglimento ; non lo a t t endavamo nel di-
discorso della Corona, perchè i nostri mae-
stri di dir i t to costituzionale ci hanno inse-
gna to che i discorsi della Corona sono un 
p rog ramma del ibera tamente e necessaria-
mente generico. 

E qui avrei da fare una modesta osser-
vazione. Se il discorso della Corona è così 
generico che pare persino evanescente, non 
si spiega perchè in quel programma aereo, 
dove si contiene un po' di inventario di 
ordinaria amministrazione, trovasi annun-
ziata la r i forma della condizione giuridica 
della donna: forse... per accontentare i de-
sideri dei mari t i che sono avidi di liqui-
dare le sostanze muliebri sopprimendo la 
garanzia dell 'autorizzazione. (Ilarità). 

Noi aspe t t avamo il programma del Mi-
nistero nella relazione che precede il de-
creto di scioglimento ; ma quella relazione, 
secondo lo stile dell 'onorevole Giolitti, non 
è altro che la enumerazione di quanto la 
legislatura passata aveva compiuto, ossia 
la legge sulla scuola primaria, il monopolio 
delle' assicurazioni, il suffragio universale 
e l ' impresa di Libia ; ovverosia t re leggi 
che facevano par te deh nostro patrimonio 
poli t ico e un f a t t o che ogni giorno voi ce-g? 
lebra te ed esal tate come un f a t t o c o m p i u t a P 
Il Ministero non ha voluto che nei paese 
si determinassero delle correnti, perchè 
nella nostra vi ta politica, al canto dolce 
delle sirene o alla seduzione personale del-
l 'onorevole Giolitti noi siamo cresciuti a 
questa scuola : che la politica sia il mezzo 
di conciliare gli accordi, e non più l ' a r te di 
suscitare i dissensi. Io vado cercando in 
questa Camera quale sia il punto o la que-
stione capace di soscitare divisioni e discus-
sioni feconde ! (Approvazioni). 

Ora, è in questo ambiente un po' lubrico 
che è scivolato cautamente il par t i to cleri-
cale nei recenti comizi. Lascino gli onore-
voli colleglli che io esprima qui il pensiero 
mio personale, che è del resto il pensiero 
della mia par te politica. Noi crediamo non 
solo legittimo, ma t roviamo logicamente 
coerente, che i clericali, posti f ra un libe-
rale e un socialista, corrano al salvataggio 
e vot ino per il candidato liberale. (Appro-
vazioni — C ommenti). 

Noi abbiamo piut tosto il bisogno di ri-
cercare ed addi tare a noi stessi quali sono 
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le cause per cui il fenomeno si è verificato. 
In Italia vi è stata una questione di sovra-
nità territoriale, che forse ora è ridotta allo 
stato di malinteso. (Commenti). A ogni 
modo non vi è un pericolo urgente di ri-
vendicazione di sovranità. Parlo, come voi 
vedete, in modo spregiudicato e sereno. 
Parlo senza preconcetti di ostilità versola 
libertà religiosa, che noi pur vogliamo, 
quando non sia la formula, vorrei dire la 
maschera della politica clericale. 

Io non disconosco l ' importanza del fe-
nomeno religioso. Se la disconoscessi per 
mio conto, so che un uomo di governo deve 
tener presenti le condizioni dell'ambiente 
nel quale agisce. 

Io non rinnego l'efficacia dei valori mo-
rali : penso che la religione vive e vivrà, 
perchè il sentimento religioso è la protesta 
dell'anima umana contro l'idea della fine, 
perchè l'uomo è il solo essere il quale sap-
pia di dover morire, il quale, nella sua co-
scienza, sa e sente che ogni istante della 
sua vita è un episodio della sua agonia. 
(Approvazioni). 

Ma la Chiesa cattolica « madre di quei 
che sperano, Chiesa del Dio vivente », non 
è un'associazione spirituale. La Chiesa cat-
tolica è gerarchia con interessi economici 
e con interessi politici. Il Cristianesimo è 
stato uno dei fatti, delle rivoluzioni più 
profonde e più grandi della storia umana, 
ma la Chiesa, che l i Cristianesimo ha rego-
larizzato e organizzato, è diventata una 
gerarchia che fatalmente, a un certo punto 
del suo sviluppo, è venuta a trovarsi in 
contradizione coi-principi in nome dei quali 
era sorta. (Applausi all' estrema sinistra). 

E la Chiesa non custodisce tanto l'intan-
gibilità della sua fede, del suo patrimonio 
spirituale, quanto si preoccupa di essere 
uno strumento di conservazione sociale, di 
conservazione, non soltanto di ciò che la 
società nostra, la società vostra ha di forte 
e di saldo, ma conservazione altresì di tutto 
ciò che vi è di corrotto e di iniquo. 

Perchè la Chiesa è intervenuta in queste 
elezioni? Mi pare che di fronte a queste 
premesse la risposta sia evidente. La Chiesa 
ha creduto giunto il momento in cui potesse 
mettere in essere la sua potenza di fronte 
al crescere e all'irrompere delle moltitudini 
proletarie. 

Perchè questo hanno accettato i libe-
rali ! Io attribuisco a loro un pensiero 
molto più alto delle meschine combinazioni 
elettorali. I liberali avevano bisogno del-
l'aiuto della Chiesa, nerchè essa soltanto può 

nutrire di suggestioni ideali le masse, a cui 
il partito liberale non ha saputo dare altro 
che il protezionismo e il militarismo. (Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

Il Governo ha fatto un accordo? I l Go-
verno ha dato dei pegni o dei corrispet-
tivi? (Movimenti dell'onorevole presidente del 
C onsiglio). 

L'onorevole Giolitti mi accenna di no. 
IsTon so se egli trovandosi a tu per tu con 
sè stesso e dicendosi: Giovannino, Giovan-
nino, sei proprio innocente i> in coscienza 
potrà dire pure di no. (Viva ilarità). 

A ogni modo sono di quegli accordi che 
io direi avvenuti tacitamente e per gene-
razione spontanea, sono di quegli accordi 
avvenuti lungo le storiche parallele che un 
tardo ed ingenuo epigone del presidente del 
Consiglio ha ridotte a una parallela sola. 
(Ilarità). 

E ora vi sono per me alcuni fatt i i quali 
dimostrano che il Governo ha gradito, per 
10 meno, l ' intervento della Chiesa. C'è un 
fatto superiore a qualunque prova diretta: 
la Chiesa è il più antico, è il più conse-
guente, è il piti abile istituto, la più formi-
dabile organizzazione che ha giuocato tut t i 
i Governi, e non avrei meraviglia se giuo-
casse anche quello dell'onorevole Giolitti. 
(Ilarità). 

Io non credo alle donazioni spontanee? 
non credo alla spontaneità della donazione 
di Costantino, non credo alla spontaneità 
della donazione del conte Gentiloni pleni-
potenziario del Vaticano. C' è il fatto di 
contatti telefonici e personali, affermati, 
smentiti, riaffermati e che mi sembrano un 
fatto innegabile; non direttamente, Dio 
guardi, con l'onorevole presidente del Con-
siglio, che trattò col prigioniero del Vati-
cano da potenza a potenza, ma, come il pri-
gioniero del Vaticano aveva il conte Gen-
tiloni, anche l'onorevole Giolitti aveva il 
suo... fiduciario. Si dice così in linguaggio 
diplomatico!... (Si ride — Commenti). 

Ma c'è, o signori, un fatto sintomatico: 
11 non expedit fu mantenuto o per lo meno 
non venne sospeso nei collegi che più da 
vicino interessavano i membri del Governo 
o le persone che vivono sui gradini imme-
diatamente inferiori al banco del Governo. 

C'è poi un altro episodio, che io ricordo 
senza intenzione di dare dispiacere al mio 
amico personale onorevole Soleri, il quale, 
lo so, non ha avuto l'appoggio dei clericali, 
e ritengo che non avrà sollecitato e nem-
meno desiderato l 'intervento del conte Gen-
tiloni. Ma il fatto rimane. 
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L'onorevole Gentiloni. . . (Viva ilarità) egli 
è qui almeno per procura.... (Si ride). 

F A E L L I . Ma se cont inua te a fargli la 
réclame, verrà d i re t tamente ! 

RAIMONDO. L'onorevole Faelli m'in-
terrompe: io non credo che egli abbia un 
f a t t o personale con me, eccetto che egli 
non sia procuratore del conte Gent i loni! 
(Si ride). 

F A E L L I . No, no. 
RAIMONDO. Il f a t to è che il conte Gen-

tiloni andò a Cuneo il giorno 22 ot tobre 1913 
e scrisse una let tera. . . quanto ha scrit to quel 
b rav 'uomo ! (Si ride). Ha scritto più di San 
Paolo e hà scri t to. . . agli infedeli. (Si ride). 
Egli dava delle categoriche prescrizioni 
che dovevano essere comunicate al pub-
blico e o t t empera te alla le t tera . Faccio gra-
zia di queste prescrizioni: erano ingiun-
zioni a un giornale cattolico di r i t irarsi da 
u n a - polemica in cui si dicevano parole 
aspre verso l 'onorevole presidente del Con-
siglio. Che cosa poi significasse questo con-
siglio, questo ammonimento, questa cate-
gorica prescrizione, è diffìcile dire, perchè, 
se non erro, la filosofìa d 'un prete spretato 
dice"- che la parola e da ta per nascondere 
il proprio pensiero. 

In questa let tera il presidente dell 'Unione 
elet torale locale rispondeva (ascolti, ono-
revole presidente del Consiglio): « compreso 
del l ' importanza del presente documento, 
certo come io sono d 'al t i motivi d 'ordine 
nazionale che debbono avere mosso l 'illu-
stre presidente dell 'Unione elettorale cat-
tolica i tal iana a formularli , credo essere 
in terpre te di t u t t i i cattolici esprimendo la 
più completa sommissione alle superióri 
diret t ive da lei comunicate...-» 

BOLERI . Queste diret t ive erano unica-
mente nel senso di cessare gli a t t acch i per-
sonali; ma continuò ugualmente l 'azione 
spiegata contro il candida to avversario. 

E lei sa anche, onorevole Raimondo, 
che il non expedit fu man tenu to contro di 
me e che il mio avversario nominò parec-
chi sacerdoti suoi rappresentant i nel seggio. 
(Commenti). 

RAIMONDO. Avevo f-atto delie pre-
messe che mi pare dispensassero il collega 
Soleri da questa spiegazione sua personale, 
perchè in nulla è disforme la sua versione 
da quella che s intet icamente ho da ta io. 
Ma non voglio entrare in questa lo t ta t r a 
l 'onorevole Soleri e l 'onorevole Galimberti . 

Io mi preoccupo della le t tera che ho 
let ta alla Camera, e su cui desidero r i tor-
nare, senza nessun diversivo, per richia-

mare l ' a t tenz ione su questa frase : « Al t i 
motivi di ordine nazionale che debbono 
avere inspirato il nostro presidente » .Qual i 
erano questi alti, motivi di ordine nazio-
nale ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Bisognerebbe chiederlo al 
conte Gentiloni. (Ilarità — Commenti). I o 
non sono in grado di dirlo. 

RAIMONDO. L 'onorevole Giolitti ha 
sempre pronta l 'arguzia con cui può fa r ri-
dere la Camera, quando non riesce a con-
vincerla. Ma non indarno io mi ero r ivol to 
a lui, che credo, per la sua alta competenza 
esegetica, un in terpet re molto autorevole 
del pensiero del conte Genti loni . (Commenti 
all' estrema sinistra). Ad ogni modo se l 'ono-
revole Giolitti, per eccessiva modestia, si 
dichiara incapace di comprendere che cosa 
vi sia sotto il velame di questi versi strani,, 
allora io m' indus t r ie rò di spiegarglielo. Gli 
al t i interessi d 'ordine nazionale non pote-
vano essere se non le teste di qualche can-
didato democratico, che erano d o m a n d a t e 
in sacrifìcio dai clericali, e quelle anime in 
pena di clericali o liberali che io rassomi-
glio un po' al pipistrello che si volge da uria-
pa r t e al mondo dei topi e dice : « l e suis; 
squris », e si volge poi al regno degli uc-
celli e d ice : « Yoilà mes frères ». (Applausi 
all'estrema sinistra ~ Ilarità). Ora io m ' i m -
magino (perdoni il presidente del Consiglio• 
a questo piccolo Lucifero la sua superbia)« 
immagino quale possa essere la sua risposta. 

Tu t to ciò era nei piani della provvidenza 
giol i t t iana, che per fo r tuna dei popoli e per 
grazia di Dio governa da molt i anni l ' I t a -
lia. Ecco la sua risposta. C'era un partito» 
socialista il quale annunz iava delle au ro re 
sanguigne; io l 'ho po r t a to in Camera, l 'ho 
ascoltato nei suoi discorsi, l 'ho lasciato muo-
versi nei suoi scioperi. Io, che canto bene,, 
(Si ride) un giorno ho modulato sulla tennis 
avena il « vieni meco» all 'onorevole Bissolati, 
il quale fece come l'eco : rispose, ma n o n 
venne. (Ilarità). E adesso la medesima t a t -
t ica io adopero col par t i to clericale. 

C'è in I ta l ia un 'affannosa questione ro-
mana, c'è una più affannosa questione : che 
cosa sarà del nostro paese quando le fa langi 
clericali, revoca to il non expedit, si accoste-
ranno alle u r n e ? (Commenti). 

E io t raendomi dietro, come il leggen-
dario cantore , questi araldi del verbo cle-
ricale, li ho f a t t i scendere dalle a l ture del 
loro astensionismo, ed essi si sono mesco-
lati, perdendo un po' del loro colore, sbia-
dendosi per via, con le nostre schiere libe-
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rali. Un ' a l t r a volta li ho por ta t i in Camera ? 
ed essi hanno dimostrata la loro impotenza. 
{Ilarità). 

L'onorevole Giolitti, che non è molto fe-
dele nei suoi matr imoni politici, l 'onorevole 
Giolit t i non mi pare che così r ispondendo 
sarebbe ésatto, nè per quanto r iguarda il 
passato, nè per quanto riguarda l 'avvenire. 
Perchè i socialisti, è vero, voi li avete blan-
diti il giorno in cui annunzias te alla Ca-
mera ed al Paese che non si governa con-
tro l 'Est rema, ma il par t i to socialista ha 
una compagine più salda, più for te e più 
accesa dopo i t en ta t iv i di seduzione. 

Quale compenso vi domanderanno do-
mani i signori clericali ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Aspetteranno un pezzo 
il compenso ! (Approvazioni — Commenti — 
Si ride). 

RAIMONDO. Sì! Essi lo hanno già avuto 
e mi r ipromet to di indicarglielo. E quando 
le candidature clericali avranno raggiunto 
il numero di t recento (Clamori), vedre te 
quale sarà il compenso preteso. (Commenti). 

L'onorevole Giolitti vi dice che aspette-
ranno un pezzo. Questo mi ricorda un epi-
sodio che ho senti to raccontare nella mia 
vita forense. 

C'era un giorno un uomo condannato a 
t ren t ' ann i di prigione, il quale disse al pre-
sidente : Trent 'anni li ho, t r e n t ' a n n i di pri-
gione li sconto ; quando esco di carcere vi 
faccio la pelle ! E il presidente rispose: Ses-
s a n t a n n i li ho, t ren t ' anni di prigione li fai, 
quando tu sorti la mia vi ta sara finita! (Vi-
vissima ilarità — Commenti). 

Mi pare, onorevole Giolitti, che noi 
non ci preoccupiamo abbas tanza che man-
giando vien l 'appet i to , che per fare dei ma-
tr imoni bisogna essere in due, che per strin-
gere un con t ra t to bisogna fare i conti an-
che con l 'altro contraente . 

Ora si. domanda, e questa è l 'u l t ima 
par te del mio discorso: Che cosa chiedete 
voi alla provvidenza dell 'onorevole Gio-
litti ? Chiedete forse che egli impedisca il 
pa t to Gentiloni ? Egli potrà deplorarlo, 
come l 'hanno deplorato del resto t u t t i 
quelli che l 'hanno firmato... (Ilarità). 

Questo pa t to ha una certa gravi tà mo-
rale (non dico una grande gravi tà morale, 
perchè io non amo gli aggett ivi sonanti) una 
certa gravi tà morale, la quale non sta nel 
contenuto materiale di quel documento, 
ma sta nello spirito che lo informa, giac-
ché se erano così modeste le mire dell 'Unione 
cattolica elettorale, se esse venivano a coin-

cidere coi postulati del par t i to liberale, al-
lora perchè il conte Gentiloni ha richiesto 
la firma, esame scritto, quando non si è ac-
con ten ta to delle dichiarazioni, esame orale, 
dei singoli candidat i cui por t ava tale con-
t r ibu to disinteressato % (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

•¿ E se i liberali hanno creduto di sotto-
scrivere cosa che è conforme alle loro t ra -
dizioni e che corrisponde alla loro coscienza 
politica, perchè hanno chiesto il segreto 
alla parola d 'onore del conte Gentiloni1? 
(Vive approvazioni a sinistra). > 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non chiami liberali quelli 
che hanno firmato! (Vive approvazioni — 
Commenti animati). 

RAIMONDO. Onorevole presidente del 
Consiglio, io mi posso in questa mater ia 
appellare a lei; e se avrà la degnazione di 
una risposta al mio discorso, mi indicherà 
lei quali sono i liberali in questa Camera. 
(Applausi all' estrema sinistra — Interruzioni 
— Commenti). 

,Che cosa chiediamo % Non chiediamo 
nessuna legge res t r i t t iva di f ron te all ' inter-
vento dei clericali che impiegano mezzi spi-
rituali, come individualmente , nei collegi 
dove questi f a t t i si verificarono a nostro 
danno, non abbiano chiesto neanche l 'ap-
plicazione delle leggi vigenti; perchè sen-
t iamo che f ra noi e i clericali è un contra-
sto così profondo, un cozzo così violento 
t ra t u t t e le tradizioni passate e le aspira-
zioni del l 'avvenire , che nell ' intimo della 
nost ra coscienza crediamo sia misera cosa 
r icorrere ad un articolo dei codice penale.. . 
(Interruzioni — Applausi all'estrema sini-
stra). 

Noi domandiamo che cosa pensi il Go-
verno, che cosa pensi quella pa r t e della Ca-
mera che della maggioranza ministeriale 
forma l 'ala più avanza ta e più devota . 
(Commenti). 

Ecco, se un pensiero si può raccogliere 
da questo mio discorso a lquanto disordinato 
(No! no!), e il disordine mi perdonerà la 
Camera nella sua indulgenza, sono arr ivato 
al punto culminante e finale della mia po-
lemica. 

Un giorno Cavour (questa non è più 
storia antica, è preistoria) por tò alla Ca-
mera la questione dell 'uso delle pressioni 
religiose. Noi domandiamo se questa Ca-
mera crederà di annul lare le elezioni in cui 
furono f a t t e pressioni religiose, in cui l'elet-
tore fu posto t r a la propria coscienza e le 
pene dell ' inferno. e le gioie del paradiso, 
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in cui fu violata la l ibertà di coscienza e 
di voto . 

L 'onorevole presidente del Consiglio ci 
dirà che questo è compito della Giunta 
delle elezioni; ma egli sarà così buono da 
consentirmi di dire che questa risposta non 
è molto sodisfacente.. . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, Non posso dirle al tro. 

RAIMONDO. . . .perchè la Giunta d. Ile 
elezioni, che ha anche facol tà , se crede, di 
dichiarare che il candidato eletto in mino-
ranza è il vero eletto dal paese, che non è 
un corpo giudiziario ma politico, in que-
stioni di questa na tu ra risente l 'origine 
della sua composizione, è infoi ma ta dallo 
spirito che anima il Governo. 

Di f ron te a questo avanzarsi della Chie-
sa, il Governo risponde che le funzioni dello 
S ta to r imangono intangibil i . 

Ora noi i tal iani abbiamo la passione 
della formula , e come il mala to che soffe-
rente ed inquieto c r e d e r l i sollevare il suo 
male cambiando di posi», noi crediamo di 
migliorare la nostra petizione cambiando 
di formula . 

I l vero è che in politica, come nel mondo 
morale, non abbiamo formule come quelle 
che governano il regno della chimica. Non 
è da una formula, che rappresen ta un vuoto 
concet to formale , ma è dal contenuto , dai 
f a t t i e dalla t endenza che si rivela l ' indi-
rizzo del Governo. 

Che cosa pensa il Ministero in t ema di 
insegnamento religioso ! Vuol conservare 
l 'ar t icolo 3 del Regolamento Bava., l 'equi-
voco articolo 3, che non ha sodisfatto nes-
suno, nè clericali, nè l ibera l i? Che cosa 
pensa in t ema di divorzio ? È mia opinione 
che l 'opposizione dei clericali, il loro at-
teggiamento su questi due problemi non 
sia dominato menomamente da preoccupa-
zioni religiose. La questione dell ' insegna-
nento religioso non può preoccupare sul 
serio quelli che hanno sentimento ed anima 
ve ramen te religiosi: è ridicolo credere che 
un po' di fo rn i tu ra di catechismo comunale 
o s ta ta le , d a t a da un maest ro che nove 
volte su dieci è iscrit to alla Camera del 
lavoro, possa plasmare un ' an ima cristiana 
e cat tol ica . (Approvzioni). 

Ma' come i preti non si r i t raggono dal 
governo della famiglia, non si vogliono ri-
t r a r r e dal governo della scuola, che conside-
rano di loro dominio. E questione ant ica 
sapere quali sono i liberali e quali sono i 
giacobini in questa mater ia , t a n t o antica 
che, come a l t re cose nostre, risale alla 

storia di Eoma . O r b e n e a me, che sono un 
discepolo di f ron te a t a n t i maestri , per-
me t t e t e che vi esponga un ricordo di e tà 
lon tana . Quando l ' impera tore fu sollecitato 
a r imet te re ne l l ' and i to del Senato l 'al-
t a re della vit toria, onorevole Frade le t to , 
perchè quei senatori pagani, che ogni giorno 
vedevano il loro terreno invaso dalla con-
quista cr is t iana, domandavano che r ima-
nesse almeno quest 'u l t imo simbolo della 
loro fede, per offrire agli dei esiliati dal 
loro Olimpo l ' a t t es ta to del loro amore, della 
loro devozione per mezzo di sacrifìci, Sim-
maco, l 'e legante p re fe t to dell 'epoca (qual-
che posa come il senatore Annara tone del 
giorno d'oggi) (Ilarità) scrisse una supplica 
al l ' imperatore, .appoggiando la domanda 
dei senatori pagani . Ma rispose il vescovo 
Ambrogio (il Sant ' Ambrogio di Milano) 
dicendo: perchè voi volete perpe tuare l 'al-
ta re della v i t tor ia e lo spettacolo dei sa-
crifìci cruent i ì Perchè ci volete test imoni 
di questi r i t i sacrileghi, se non per farci 
vostr i complici? 

La Chiesa cat tol ica per mol t i secoli so-
stenne che la tesi liberale era quella di 
Sant 'Ambrogio . E così dicasi del divorzio. 
Esiste nelle nazioni cat tol iche, e, da noi, 
ognuno può procurarselo mediante un bi-
glietto di anda t a e r i torno e il pagamento 
di una spor tula di avvocato e di procura-
tore . Come volete che rappresent ino un ' in-
sidia pericolosa alla compagine della fami-
glia, un'offesa alla t radizione cat tol ica al-
cuni casi di divorzio, contro cui la società 
può dirsi immunizza ta per mezzo delle vac-
cinazioni sporadiche che sono avvenu te per 
effet to delle sentenze estere, conval idate in 
I ta l ia ? Ma è questione di prestigio, anzi 
di puntiglio politico, per cui i clericali non 
vogliono che sia diminuito il loro predo-
minio. (Applaus i all' estrema sinistra). 

Che cosa volete voi in tema di congr -
gazioni ? Io ricordo alla Camera eh3 vi è 
la legislazione della Destra del 1866 e 1867, 
quella Destra di cui oggi siamo r idot t i a 
reclamare umilmente l 'eredità in tema di 
politica ecclesiastica. 

Voci a destra. Meno male ! F inalmente ! 
RAIMONDO. Noi siamo ver a ni nto li-

bera l i ; e mi a f f re t to a dire agli onorevoli 
colleghi, se una formola si chiede in questa 
mater ia , che noi non riconosciamo che il 
r appor to debba correre t r a i due termini : 
S ta to e Chiesa, noi non riconosciamo una 
Chiesa che sia i s t i tu to pubblico ; vogliamo 
che la l ibertà religiosa esista sì, ma non ne 

1 sia soggetto la Chiesa, bensì la coscienza 
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eli ciascun individuo. I l rapporto deve sta-
bilirsi tra l'individuo e lo Stato, non tra 
lo Stato e la Chiesa. Voi dite che Stato e 
Chiesa sono indipendenti, che lo Stato è so-
vrano e la Chiesa è una sua ancella, ma 
voi dovete riconoscere che se due enti esi-
stono, se la Chiesa viene da voi conside-
ra ta , la sua posizione dipenderà unicamente 
dalla sua forza. 

I l solo rapporto possibile è tra la co-
scienza religiosa di ogni credente, e lo 
S ta to che gliel'assicura come libertà indi-
viduale. 

Non so se il partito repubblicano e ra-
dicale abbiano un'altra formola propria, 
se essi vagheggino la separazione mite di 
Waldek-Rousseau, o la separazione giaco-
bina di Emilio Combes. Io, badando in 
questo istante ad un risultato puramente 
politico parlamentare, pongo questo ri-
chiamo e questo quesito. Noi abbiamo 
la legislazione del 1866 e 1867, opera di 
quei rivoluzionari che furono gli uomini 
della Destra, ed abbiamo la giurisprudenza 
cinquantenaria che ha di fatto abolito l'ap-
plicazione della legge, nonostante qualche 
vera e coraggiosa eccezione, lasciando ri-
costituirsi la manomorta. (Approvazioni — 
-Applausi all'estrema sinistra). Ora io dico al 
•Governo e, poiché nel Governo non ho fi-
ducia, domando a questa parte della Ca-
mera, la quale deve custodire le sue tradi-
zioni : volete voi una legge interpretativa 
di queste leggi anteriori fissando finalmente 
in quale clima giuridico, morale e politico 
debbono vivere le congregazioni religiose? 

In questo senso mi riprometto di pre-
sentare un ordine del giorno che doman-
deremo sia posto a partito. Noi non ci 
accontentiamo di una risposta a parole, e 
nemmeno, onorevole presidente del Consi-
glio, ci accontentiamo di un fatto. La vo-
stra antica e costante politica consiste in 
questo : quando delle minoranze un po' ru-
morose venivano alla Camera, voi avete 
portato loro l'offa di qualche riforma, e 
la minoranza si è scissa per lo scrupolo di^ 
quelli che all 'amore della riforma sacrifi-
cano l'inflessibilità della loro opposizione. 

Ma in politica non si vince quando si 
conquista una riforma, si vince quando si 
abbatte un sistema provvisorio ossia un 
Ministero o un sistema definitivo ossia un 
Governo. 

La politica non sta nel fatto, ma sta 
nella tendenza; il fatto è la materia inerte, 
la tendenza è lo spirito che la anima. 

Onorevoli colleghi, sono ormai giunto al 

termine del mio lungo dire; l'onorevole 
Giolitti ha fatto e ha disfatto le maggio-
ranze; dopo averle create egli ha imitato 
il conte Ugolino, che si è divorati i figli per 
conservare a loro il padre. (Ilarità). 

Orbene all'uomo che ha avuto questi 
strabocchevoli poteri oso rivolgere uri am-
monimento, che in certe ore gravi e critiche 
della storia non può apparire nè troppo 
presuntuoso, perchè viene da un uomo mo-
desto, nè troppo paradossale, perchè viene 
da un sovversivo. 

L'onorevole Giolitti si trova al Ministero 
sospeso tra i radicali che non si decidono 
ad abbandonarlo e i conservatori che non 
si decidono a sostituirlo; i radicali lo vo-
tano perchè sono inquieti del peggio ; i con-
servatori lo votano per vendicarsi, nell'ora 
delle responsabilità, dei lunghi anni di asti-
nenza che essi hanno subito. Gli uni lo vo-
tano per paura, gli altri per vendetta. Ve-
dremo se l'onorevole Giolitti, che ha ope-
rato tanti miracoli, che ha potuto scegliersi 
i suoi vicari per le sedi vacanti tra i suoi 
amici e, quello che è peggio, tra i suoi av-
versari, (e lo sa l'onorevole Sonnino che 
per due volte ebbe i suoi cento giorni fatali 
e non infecondi di governo, e lo sa l'ono-
revole Luzzatti il quale con un atteggia-
mento tra l'eroico ed il tarasconese (Viva 
ilarità) sfidava i nemici occulti a dargli bat-
taglia e non si avvedeva che non quelli che 
che eran di fuori, sì bene quelli che erano 
dentro Si accingevano a recidere lo stame 
della sua vita ministeriale) potrà mantenere 
perfettamente in bilico questa sua maggio-
ranza. 

So che le coalizioni, che sono una vio-
lenza alla coerenza ed alla logica, come 
tutte le violenze, devono essere brevi; quan-
do diventano permanenti, si deformano e 
rappresentano il confusionismo. 

Sotto certi punti di vista gli uomini po-
litici (lasciatelo affermare a un uomo che 
ama il proprio paese e teme per esso) si di-
vidono in una piccola ed in una grande 
categoria; quelli che pongono il paese al di 
sopra di se stessi e quelli che pongono sè 
stessi al di sopra del paese. 

Onorevole Giolitti, non si pone il paese 
al di sopra di se stessi quando si subor-
dina troppo sovente la propria opera di 
governo alle esigenze di un piti lungo e 
più assoluto dominio parlamentare. (Benis-
simo!) 

Nel 1893 (consenta questo ricordo che 
forse può esserle amaro), ella si ritraeva 
dal Governo lasciando dietro di sè il Paese 
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in un dissesto finanziario che domandava 
l'impiego di rimedi eroici, i quali parvero 
talvolta persino crudeli. Io auguro al Paese 
e a lei, onorevole Giolitti, che, abbando-
nando il potere un ' a l t r a vol ta , ella non 
abbia a lasciare dietro di sè un più pro-
fondo e forse i r reparabi le dissesto morale. 
(Vivissime approvazioni — Vivi, reiterati 
applausi all'estrema sinistra — Commenti 
prolungati — Molti deputati vanno a congra-
tularsi con Voratore). 

P B E S I B E N T E . Spet ta di par lare all'o-
norevole Modigliani, il quale svolgerà anche 
quest 'ordine del giorno: 

« La Camera : 
Deplora le illecite ingerenze del Go-

verno nelle elezioni generali politiche, che 
nel Mezzogiorno si estrinsecarono in forma 
di veri reati , intesi ad un sistematico at-
t e n t a t o alla l ibertà del voto, e alla aboli-
zione di f a t t o dell 'a l largamento del suf-
fragio; 

E, perchè tal i f a t t i sono ce r t amente 
fac i l i ta t i dal sistema elet torale maggiori-
tario e a collegio uninominale, incarica il 
Governo di presentare al più presto un 
p roge t to di legge che modifichi la vigente 
legge elettorale politica, introducendo la 
rappresentanza proporzionale e la circoscri-
zione elet torale a larghissima base ». 

(Conversazioni animate). 
MODIGLIANI . Signor Presidente, mi 

pare che la Camera desideri cinque minuti 
di riposo. 

P R E S I D E N T E . Ma se dopo ogni di-
scorso vi deve essere un intervallo, questa 
discussione non terminerà più! 

Comunque, sospendo la seduta per pochi 
minuti. 

(La seduta, sospesa alle 16.35, viene ri-
presa alle 16.45— Conversazioni nelVemiciclo). 

P R E S I D E N T E . Prendano posto, ono-
revol i deputat i , e facciano silenzio. Hanno 
riposato abbas tanza? (Si ride). 

Onorevole Modigliani, ha facoltà di par-
lare. 

MODIGLIANI . Onorevoli colleghi, deb-
bo met terv i in guardia contro una duplice 
disillusione che proverete nel sentirmi. La 
pr ima , che deriva dal confronto di quello 
che è mio proposito ¿li dire con quel che 
avete udi to dal compagno Raimondo. Non 
s ' a r r iva con facilità a quell 'al tezza, e non 
si può occupare la Camera, per la seconda 
volta, nella stessa seduta , con un discorso 
che spazi nelle linee generali della politica ; 

ed io dovrò darvi la disillusione non solo 
d ' una forma di gran lunga meno al ta , ma 
d 'un discorso che, per necessità di cose, 
ormai deve t en t a r e d ' a f f ron ta re il com-
plesso problema che ci occupa, non più 
nelle linee generali, ma in uno dei suoi 
aspett i specifici e concreti. 

La seconda disillusione è questa che voi 
non assisterete al p reannunz ia to fat taccio: 
mi si è f a t t o un let to di rose per spiegarvi 
t u t t o ciò che era necessario dire, nelle se-
dute scorse, non per aggredire, ma per di-
fendere il nostro dir i t to . 

Io non sono l 'uomo del fa t taccio e, pur 
dovendo dire cose che non pre tendono di 
ot tenere il consenso, nemmeno tacito, della 
Camera, come qualchevolta è avvenuto per 
l 'onorevole Raimondo, procurerò di dirle 
in quella forma che è dovere di chiunque 
in quest 'aula , quando vuole esporre il suo 
pensiero, e che è obbligo di chi crede di 
dire cose che è utile sieno sentite quali 
sono, senza essere deformate dalla voce 
grossa o dalle inuti l i parole grosse ; t a n t o 
più che la pa r t e specifica e l imi ta ta che io 
dovrò t r a t t a r e in .questa discussione è già 
s ta ta del ibata da parecchi degli oratori che 
mi hanno preceduto ed è una di quelle che 
forse è più ostica alla Camera. 

Ma io non ho nè l ' anziani tà necessaria 
nè i r icordi elettorali recenti che autoriz-
zavano gli onorevoli Ciccotti ed Altobelli 
a parlare nel modo che a loro può essere 
consenti to, ma che per me sarebbe una 
s tona tura . 

10 non ho avu to da lot tare , nè dove ho 
vinto, nè dove sono s ta to ba t tu to , con i 
metodi che essi hanno sperimentato e che 
autor izzavano una tona l i t à ed un, legit-
t imo r isent imento di espressioni che in me 
sarebbe piut tosto una esagerazione inuti le. 

Voi avete inteso che io intendo occu-
parmi, non per r ifare la critica dei modi 
e degli effett i generali, ma per arr ivare ad 
una concreta conclusione specifica, in tendo 
occuparmi di quella che è s ta ta l ' indebi ta 
ingerenza del Governo nella lo t t a eletto-
rale. 

Dico indebita ingerenza del Governo, 
perchè non credo che nessuno possa pre-
tendere in buona fede, sul serio, alla esi-
stenza di un Governo che si disinteressi 
della lo t ta elet torale. 

11 Governo non solo ha il d i r i t to , io 
penso, ma ha il dovere di par tec ipare alla 
lot ta elet torale ; non solo per fornire un 
programma concreto e preciso ai depu ta t i 
che non avendone uno proprio accet tano 
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sempre, qualunque esso sia, quello del Go-
verno, ma per por ta re problemi in discus-
sione, per concorrere alla maturazione dei 
problemi ed allo sviluppo della vita poli-
tica del paese. 

I l Governo deve par tecipare alle b a t -
taglie elettorali , ma questo dovere deve 
adempiersi in modi e forme che io non lio 
autor i tà di descrivere a fondo, e che del 
resto basta indicare alla Camera con uno 
degli esempi più classici: come vi si par te-
cipa in Inghi l ter ra . 

Qui in I tal ia assistiamo invece a questo 
curioso fenomeno : che la partecipazione 
fisiologica, benefica, del Governo alle lotte 
elettorali è r ido t ta quasi a zero, ed è t u t t a 
quanta assorbita e sostituita dalla parteci-
pazione patologica del Governo alle lotte 
elettorali . 

Pochi discorsi, qualche le t tera un po' 
più o un po' meno lunga, un po' più o un 
po' meno scialba, questa è t u t t a la par te-
cipazione fisiologica. Un programma inde-
terminato , nessuna agitazione concreta e 
vigorosa dei problemi essenziali. Ed è so-
sti tuito a t u t t o questo, invece, quel cumulo 
di ingerenze governat ive indebite che già 
qualcheduno ha indicato, e che io ho il 
compito di ripetere, agli effett i delle con-
clusioni, cui voglio arrivare assai rapida-
mente. ( 

Le colpe del Governo, dovremo vederlo 
non sono le sue sole, perchè anche questo 
sarebbe esagerato, e, se voi me lo consen-
t i te , per chiarire r ap idamente il mio pen-
siero, antisocialista. Sarebbe esagerato pen-
sare che c'è una tes ta di tu rco contro la 
quale t i rare . 

C'è cer tamente un Ministero che sareb-
be desiderabile di rovesciare, c'è un uomo 
che 1' impersona e che è meritevole delle 
nostre accuse e delle nostre, censure, ma 
sarebbe molto piccino e molto antisocia-
lista, r ipeto, considerare gli uomini che seg-
gono a quel banco come i responsabili d i -
re t t i ed esclusivi di una situazione che ha 
radici di gran lunga più profonde e che ri-
chiede rimedi e provvedimenti di gran lun-
ga più radicali e dura tur i di quello che può 
essere la sostituzione di alcune persone in 
determinate cariche dello S ta to . 

jSTon adoprerò, l 'ho già .det to, nessuna 
parola, non dico grossa, ma nemmeno che 
possa avere un cara t te re t roppo filosofico. 
Non sono un filosofo, sono un modest issimo 
uomo d'azione, non vi dirò che è al siste-
ma che bisogna mirare, è certo ai problemi 
più profondi della vita sociale che bisogna I 

aver l 'occhio per rendersi conto di quali 
sieno le cause vere dei fenomeni che de-
nunciamo, e quali siano i r imedi che effi-
cacemente po t ranno concorrere a togliere 
gli inconvenienti . 

Premessa questa considerazione, che var-
rà a dare alle critiche che dovrò formulare 
quel ca ra t t e re non esagerato che ho inteso 
di a t t r ibui r loro fin dal principio, mi pare 
che le colpe del Governo possano dividersi 
in due grandi categorie. 

Sono avvocato, ci sono qui molti avvo-
cati, credo che ci intenderemo presto ricor-
rendo ad un po' di terminologia forense. 

Vi sono colpe in omitiendo e colpe in 
eligendo; forse sono t u t t e quan te colpe in 
eligendo, ma, per comodo di dimostrazione, 
cominciamo dalle prime. 

Vi è un fa t to che non occorre dimo-
strare, io penso, e di cui, se non ci fosse la 
necessità del contrasto pubblico, forse nes-
suno si farebbe denegatore: il f a t to della 
corruzione elettorale in I ta l ia . È un dato 
che t u t t i conoscono e del quale io mi sfor-
zerei invano di cercare di persuadere voi. 
Voi non concordereste mai di essere stati 
persuasi, ed io non potre i addurre nessun 
argomento nuovo in "confronto di quelli 
che sono stat i già det t i . 

Ma c'è un fa t to che voi non negherete: 
di f ron te a quei pochi, o molti, veri rea t i 
di corruzione elettorale, quando mai si è 
verificato il tempestivo intervento dell 'au-
tor i tà che. è incaricata di scoprire e di re-
primere i reati? 

A comodo, molto tardi , quando la pre-
scrizione è m a t u r a t a , anche coli 'aiuto della 
lentezza inevitabile delie operazioni della 
Giunta delle elezioni, solo qualche raro pro-
cesso in qualche isolata e perduta regione 
d ' I ta l ia si è verificato; ma arrest i di cor-
ru t to r i nel l 'a t to in cui compiono la corru-
zione, in I ta l ia non se ne sono mai" visti. 

Un po' t u t t i noi, almeno di questa par te 
della Camera, ci siamo t rova t i nella gior-
n a t a delle elezioni, a denunziare qualcuno, 
a richiedere l ' intervento delle autor i tà . Eb-
bene, ci siamo sentiti inevitabi lmente ri-
spondere:/non abbiamo la denunzia, ci fac-
cia una denunzia, non abbiamo istruzioni. 
Anche questa vol ta il Governo si è ben 
guardato dal dare istruzioni. 

Vi è una circolare del Governo sulla 
condot ta delle au tor i t à di pubblica sicu-
rezza in periodo elettorale, ed è molto det-
tag l ia ta e precisa quando deve insegnare, 
quasi ce ne fosse bisogno, alla au tor i tà d 
pubblica sicurezza il suo contegno di f ron t e 
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ai cortei, alle intimidazioni, alle violenze, 
e, dice anche, alle frodi. Ma, mentre poi 
questa circolare si dilunga assai nel disci-
plinare quando, come il corteo debba es-
sere permesso, quando, come il comizio 
debba essere infrenato, non trovate una 
parola che autorizzi il più modesto, il più 
zelante dei delegati di pubblica sicurezza 
a intervenire, ad affrontare un corruttore 
qualunejue. 

Z E G B E T T I . Hanno arrestato anche tre 
preti ad Anagni. 

M O D I G L I A N I . Passi l'osservazione a 
quell'altra parte della Camera. Io prendo 
atto di questo eccezione, che, del resto, 
conferma la regola, come tutte le eccezioni. 
Arresti dunque di corruttori, dicevo, salvo 
che non siano quei tre disgraziati preti... 
si vede inesperti del mestiere, non se ne 
sono mai visti ! (Interruzioni al centro). 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompa-
no !... Se-vogliono dare delle spiegazioni, le 
daranno a suo tempo! . . . Vogliono forse 
far soggetto di discussione anche il tema 
della flagranza del reato elettorale, che ha 
dato modo a riempire dei volumi?! {Benis-
simo ! Bravo!) 

MODIGLIANI . Abbiamo un po' tutti 
l'esperienza di questi fa t t i ! Certo che, come 
una rondine non fa primavera, tre preti arre-
stati non dimostrano l 'att ività efficace del 
Governo contro la corruzione, tanto, che 
abbiamo assistito (io ometto di proposito 
l'indicazione dei nomi dei collegi, perchè 
non è necessaria ; tut t i intendono a che 
cosa si alluda, e si risparmia quel sapore 
di scandalo che toglie efficacia al dire) tanto 
che abbiamo assistito al fatto di corru-
zioni di u;:a notorietà, di una imponenza 
inaudita. 

In un collegio dell'Alta I tal ia il candi-
dato o un suo prossimo congiunto regala 
per opere di pubblica beneficenza, quasi 
alla vigilia delle elezioni, 370,000 lire. {In-
terruzioni — Commenti). E poiché si fa ri-
levare che il pover'uomo, si è dimenticato 
di un comune, il pover'uomo (povero per 
modo di dire, poiché non è tale chi regala 
400,000 lire) si affretta ad inviare uno chèque 
di 30,000 lire al comune dimenticato. To-
tale: 400,000 lire! È corruzione annunziata, 
pubblica, conclamata. E nessuno se ne è 
occupato ! Ma non è finita. Pareva al bravo 

. uomo di non aver fatto abbastanza, perchè 
forse si era indirizzato agli enti pubblici, 
ai comuni, alle congregazioni di carità. 
Allora un avviso invita tut t i i disperati 
del collegio a presentarsi non so dove, chè, 

tutt i i pegni del Monte di Pietà, sarebbero 
stati riscossi a spese del pover'uomo. (Com-
menti). 

Oh! io sono sicuro che l'onorevole Gio-
litti mi potrà rispondere magari subito che 
egli non ne sa niente. È certo che il fun-
zionario che ha diligentemente studiata e 
capita la circolare, che gli dice di non oc-
cuparsi di queste faccende (fra le righe) e 
che si è ben guardato dall'occuparsene, ha 
anche omesso di avvertire la superiore au-
torità. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non sono reati prescritti. 

M O D I G L I A N I . Ma non sono nemmeno 
reati denunziati, per ora. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. C'è sempre la Giunta 
delle elezioni. 

M O D I G L I A N I . Questo è il fatto, e io 
posso sperare che ora che ella lo conosce, 
faccia quello che avrebbe dovuto già fare. 

Certo è però che la repressione non do-
vrebbe derivare dalla denunzia fatta da 
questa tribuna. Essa avrebbe dovuto sus-
seguire immediatamente, prima del voto, 
alla perpetrazione del reato. 

Onorevole Giolitti, ella non aspetta la 
denunzia dalla pubblica tribuna, dalla Ca-
mera, da uno qualunque dei nostri avver-
sari che credono che noi commettiamo reati 
di parola tutt i i giorni, per metterci alle 
calcagna i suoi delegati, ella non aspetta che 
venga la denuncia di uno qualunque dei ti-
morati nostri colleghi di altra parte per la-
sciare che i delegati straccino i manifesti, 
come abbiamo verificato cento volte. Gli è che 
il nostro è un reato (perchè così lo qualifica 
la legge, non perchè costituisca uria vio-
lenza ad un ben inteso ordinamento sociale) 
il nostro è un reato di aggressione agli 
ordinamenti sociali, e allora tutto il con-
gegno delle istituzioni giudiziarie e poli-
t iche funziona spontaneamente ; la corru-
zione è reato di mantenimento del vostro 
ordinamento sociale, e allora tutto l'arma-
mentario non funziona, e allora vediamo 
comizi e cortei impediti, manifesti stracciati, 
e un candidato regalare 400 mila lire a scopo 
di corruzione, senza che ella oggi, a due 
mesi di distanza, sappia ancor nulla. 

In un altro collegio della gentile To-
scana (la Toscana merita questo aggettivo 
di gentile per la storia, forse oggi merite-
rebbe più quello di povera) in un collegio 
della gentile Toscana un signore, che darà 
molto da fare alla Giunta delle elezioni, 
che ha dato già da fare assai a uno dei 
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più anziani nostri colleghi, al l 'onorevole 
Martini, ha t a lmente diffuso l 'oro e l 'ar-
gento alla vigilia della lo t ta elet torale che, 
non t rovando più biglietti da cinque, fece 
una incetta di scudi di argento, pagando 
l 'aggio. 

GRABAU. È falso questo, perchè chi 
ha dato da fare all' onorevole Mart ini 
sono io ! 

M O D I G L I A N I . Non par lavo di lei, poi-
ché, se non sbaglio, mi pare che lei sia l'o-
norevole Grabau. Badi, perà, che è sinto-
matico che lei si sia alzato. (Ilarità) Ad 
ogni modo non è lei. E noti , onorevole 
Grabau, che l 'onorevole Martini forse ce 
l ' aveva un po' anche con lei, e ora se lo 
sentirà dire, forse. 

E E D E R Z O N I . E Malvezzi? 
MODIGLIANI . Liquidiamo subito, ono-

revole Federzoni, la questione dei voti del 
Malvezzi: 53 voti su 5700; se ella ha avuto 
53 vot i soli di pret i nel suo collegio, lei è 
bello e sanato; io me li tengo quelli del 
mio avversario, perchè ci sono gli al tr i 5700 
che li annul lano. 

E sono stati ta lmente diffusi Foro e gli 
scudi, che un bel giorno un certo numero 
di elet tori coscienti, por ta t i a spese del 
candidato con t reno speciale in un ban-
chet to, eruppero in questo grido (l 'avversa-
rio era un professore ; non è nostro poli-
t icamente , ci può essere anche scarsamente 
simpatico per il suo a t teggiamento eletto-
rale; ma è un professore di quelli coi fioc-
chi per dirla in toscano), dunque quel nu-
cleo di elet tori coscienti arrivò al paese 
emet tendo questo grido : abbasso la scienza, 
evviva il portafoglio ! {Ilarità), Habehamus 
confitentes, non so quant i , ebbene nessuno se 
ne è incaricato. (Commenti). 

Alcuni avrebbero volu t i mandar l i al 
manicomio, essi hanno preferi to pigliarsi i 
sacchi di grano, in qualche posto il por-
cellino, in qualche al tro la macchina da 
cucire, e così via. Ma anche di questo si 
occuperà la Giunta delle elezioni. 

Certo è che questi f a t t i di corruzione 
elettorale, come ho avuto già occasione di 
accennare, non possono essere addebi ta t i 
(se si dovesse badare a qualcuna delle de-
nunzie anonime che non porterò a questa 
t r ibuna , ma che fioccano nelle nostre ca-
selle della posta della Camera in questi 
giorni, si potrebbe pensare diversamente) 
ma, finché la prova completa non ci sia, 
non si possono fare "risalire d i re t tamente 
alla responsabil i tà del Governo. Rimane 
tu t t av ia , e ho finito su questo punto , quella 

colpa in omittendo, di cui parlavo da prin-
cipio. 

E veniamo a f a t t i concreti e specifici 
di indebite ingerenze governat ive. E poiché 
si deve camminare sulle uova, procurerò 
di par larne con la voce di al tr i più auto-
revoli di me, meno sospetti di me. E co-
mincerò dai più sospetti, per dir così, per 
arr ivare g rada tamente ai meno sospetti, 
perchè alle prime citazioni sarebbe facile 
urlare, alle ultime spero che vi acquiete-
rete. 

Ho qui un numero dell' Azione Socia-
lista. (Interruzioni). Signori, non è fa r ina 
del nostro sacco, è far ina del sacco degli 
onorevoli Cabrini, Bissolati, Bonomi,i quali, 
che io mi sappia, non sono in questo mo-
mento, almeno non erano fino a ieri, in 
così acuto contrasto col Governo da dover 
far supporre che avessero delle malvagie 
intenzioni calunniose. Ho qui, dicevo, un 
numero dell' Azione Socialista, il numero 
del 21 settembre 1913, che è t u t t a una de-
nunzia di enormità elettorali , dalle quali 
non è rimasto illeso, a dire di quel gior-
nale, quasi nessuno dei collegi della Sicilia. 
E ci sarà chi ve ne parlerà per esperienza 
personale. Le interruzioni dell 'onorevole 
Drago, hanno già costretto al silenzio l'o-
norevole presidente del Consiglio su alcuni 
di questi f a t t i . (Denegazioni dell'onorevole 
presidente del Consiglio). Mi basta quindi 
di accennare che ivi si parla d' ingerenze 
governative indebite a Cefalù, a Licata , a 
Ragusa, in t u t t a la provincia di Siracusa. 
(Interruzioni — Commenti). 

Egregi colleghi, par lerete appresso: per-
met te te che io faccia la mia strada e venga 
a quelli ancora meno sospetti, ai radical i . 
Veramente f ra i radicali c'è un certo movi-
mento di resipiscenza : si direbbe che essi 
avessero sentito in anticipo l'eco delle pa-
role, dei richiami del collega Raimondo. 
Yoi non ignorate certo che i radicali ad un 
certo punto della lo t ta elet torale, sent i rono 
il bisogno, almeno alcuni di essi, di diffe-
renziarsi, d'insorgere, di pro tes tare contro 
quella eccessiva acquiescenza del loro par-
t i to ai metodi dell 'onorevole Giolitti; e ra-
duna t i a Bologna essi deliberarono e sot-
toscrissero un ordine del giorno che por ta 
i più bei nomi del movimento radicale. . . 
(Interruzioni). 

M O N T I - G ' L A R N I E R I . Questione di tem-
pera tur a. 

M O D I G L I A N I . Ma questa t e m p e r a t u r a , 
onorevole Monti-Guarnieri , si esprime con 
parole di protes ta « contro la d i t t a t u r a pol i -
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t icamente corruttrice ». Come vedeè tempe- » 
ratura che lascia il segno, tanto è calda. 

M O N T I - G U A R N I E R I . È per il Con-
grosso ! 

MODIGLIANI . Pel Congresso o no, è 
una attestazione che non viene da noi, 
viene da regioni assai prossime ai banchi 
del Governo, in senso politico. 

Ma vediamo se vi è un'attestazione che 
acqueti il collega Monti-Guar lieri. Non so 
se egli sia. politicamente parlando, fratello 
di latte o siamese dell'onorevole Raffaele 
De Cesare, senatore del Regno. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Amico devoto. 
M O D I G L I A N I . Credo che lei debba an-

che avere per lui una marcata deferenza. 
M O N T I - G U A R N I E R I . E gratitudine. 
MODIGLIANI . Tanto meglio, e più lei 

marcherà la sua devozione verso il sena-
tore De Cesare, più forza lei darà alle cose 
che sto per leggere. 

È un articolo fresco fresco, ho commesso j 
un furto momentaneo, un furto d'uso, dai 
tavoli della biblioteca, ho preso la Rassegna \ 
Contemporanea del 25 novembre 1913. 

. « L'azione elettorale del Governo, scrive 
il De Cesare (voi sapete che Raffaele De ! 
Cesare non è effettivamente benevolo verso j 
il suffragio universale, ma tanto più è efìì- | 
cace questa sua critica, perchè collima per- j 
fettamente con quella che facciamo noi da j 
un punto di vista diametralmente opposto) ! 
l'azione elettorale del Governo fu indi- ! 
scutibilmente perturbatrice e corruttrice, I 
singolarmente nella media e nella bassa ! 
I ta l ia ; nè si potrebbe bollare con altro j 
nome. Azione perturbatrice e corruttrice,- j 
perchè il suo intervento non fu ispirato da 
principi sicuri o da alte idealità di poli-
t ica , ma da passioni ed interessi minuscoli, 
non tut t i confessabili e fin troppo palesi. 

« Le scelte dei suoi candidati non furono 
neppure ispirate da necessità di selezione, 
e sì che nella vecchia Camera (gli anziani 
perdonino se leggo anche questo) e nella 
grande maggioranza sua la zavorra non j 
era scarsa. 

« Lasciò che una parte di questa ne 
buttassero gli elettori in un momento di S 
resipiscenza tumultuosa, ma propositi di ! 
onesta selezione non vi furono, anzi in 
tant i casi si rivelò l 'opposto: tra candidati 
di dubbia fama o di*fama perduta da una 
parte e galantuomini dall 'altra, non furono 
questi i preferiti ». (Interruzioni) . 

È l'opinione del De Cesare, cioè di un 
signore che fa il suo articolo e la sua cri-
tica non in base al desiderio di mantenere 

.una sua posizione personale, ma per esporre 
un determinato concetto politico, e quindi 
si trova in uno stato d'animo di disinte-
resse personale. 

È sintomatico che questi due disinteressi 
di opposte linee politiche s'incontrino nella 
stessa espressione. 

Un altro. Ma questo non lo accettate 
di certo, e probabilmente lo ripudieranno 
per primi i suoi colleghi professionisti che 
abbondano in questa Camera. È Ugo Ojetti , 
che scrive nel Corriere della Sera del 25-26... 

F A E L L I . Socialista 1 
M O D I G L I A N I . Monarchico dichiarato. 
F A E L L I . Ma non era socialista1? 
P R E S I D E N T E . Onorevole Fac i l i ! . . La 

prego di non interrompere. 
MODIGLIANI . Io non so che dirle. 

L 'Oje t t i , che ha fatto un'evoluzione come 
tanti altri, che sono in questa Camera e 
fuori, [Commenti) ha scelto proprio questa oc-
casione per marcare la sua nnova fede, e che 
è una persona al di sopra delle nostre compe-
tizioni politiche, essendo un critico d'arte, 
va a Molfetta, scrive la Settimana di pas-
sione e la conclude così: che il Governo era 
alleato della teppa più losca. 

Come vedete, in fatto di documenta-
zione generale mi pare che ce ne sia per 
tutt i i gusti ; qualcuno accetti la prima 
parte, chi il centro, chi la coda; servitevi! 

Ho voluto fare questo florilegio perchè 
tutti potessero trovare il cibo di loro gusto. 

E veniamo ai fatt i specifici : sono pochi 
e già t ra t ta t i ; ma mi propongo di fare 
questo sforzo con la maggiore obiettività, 
perchè non ignoro che non si ha il diritto 
di pregiudicare le deliberazioni della Giunta 
delle elezioni, ma si ha il dovere di ricor-
darsi che, se nella Giunta si discute il di-
ritto soggettivo elei candidato ad essere 
convalidato, non è per questo meno vero 
che deve rimanere integro alla Camera il 
diritto di sindacare i fatt i della lotta elet-
torale, non potendosi concepire la rinuncia 
della Camera al suo diritto preliminare ed 
essenziale di vigilare a che la sua costitu-
zione e i a sua origine siano monde da qua-
lunque cosa che possa averle inquinate. 

E comincio da un fatto specifico. Prego 
l'onorevole Soleri di non domandare la pa-
rola, perchè appena egli sente nominare 
Cuneo (e lo abbiamo sentito ieri parlare 
con frase elegante) non aspetta che gli sia 
concessa la parola, ma salta su e snocciola 
una concione. 

Ma questa volta non riguarda lui, ri-
guarda l'onorevole Giolitti, ed è un rilievo 
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che non dovrebbe venire da un socialista. 
Noi non abbiamo la pregiudiziale repub-
blicana, ma siamo repubblicani . . . 

'Voci. Allora 1' avete; e avete paura di 
confessarla ! 

M O D I G L I A N I . Non l ' abbiamo; se voi 
mi aveste f a t t o l 'onore di venire agli Uf-
fici, avreste sentito qualcosa che conferma 
che questa è la in terpre taz ione fedele del 
mio pensiero e di t u t t o il gruppo. 

I l rilievo, dunque, avrebbe dovuto es-
ser f a t to dagli ortodossi della monarchia, 
perchè se qualcuno sabotta il principio mo-
narchico, dopo t u t t o noi non possiamo ve-
stirci a lu t to . 

I l principio monarchico (io l 'ho impa-
ra to forse sui banchi anche da qualcuno di 
voi) è questo nella sua vera essenza: una 
istituzione, p iut tos to che una persona, la 
quale deve rappresentare un elemento con-
servatore, e che appunto per questo deve 
essere t e n u t a al di sopra e al di fuori di 
t u t t e le competizioni politiche. 

Noi sappiamo per fe t tamenre che è una 
finzione, legale, che questo potere non resta 
nè al di sopra nè al di fuor i delle compe-
tizioni, politiche, ma per voi questo è van-
gelo, e quindi per voi la persona del Ee 
dovrebbe essere t enu ta lontana e monda 
da qualunque con ta t to che possa apparire 
come una contaminazione di questo suo 
cara t te re di elevatezza assoluta e di mode-
ra tore nei conflitti politici. 

Orbene a Cuneo in pieno periodo e le t -
torale si conduce Sua Maestà ad inaugu-
rare la stazione, affinchè il numero della 
festa, veramente eccezionale, ridondi indi-
re t t amente a vantaggio del candidato go-
verna t ivo . (Rumori a sinistra). 

Io vorrei che questo « Ufo! » venisse 
non di qui [Accenna a sinistra) ma di là, 
(Accennando a destra) perchè essi, che 
hanno cer tamente più vivo di qualcuno di 
voi il sentimento del lealismo monarchico, 
non possono non sentire t u t t o l 'abbassa-
mento che all ' istituzione monarchica deriva 
dall ' impegolarla in queste misere compe-
tizioni collegiali. [Approvazioni). 

Ohi ce lo ha condotto non è l 'onorevole 
Boleri. Egli sarà ministro, sarà potente ; 
glielo auguriamo, purché non cambi t roppo 
le idee manifes ta te ieri, ma non aveva 
certo oggi l ' au tor i tà per condurre il Ee a -
1' inaugurazione della stazione della sua 
Cuneo. La responsabilità risale diretta, im-
mediata al Gabinet to e a chi lo dirige. 
[Commenti — Interruzione del deputato So-

No, onorevole Soleri, il E e poteva ve-
nire qualche set t imana dopo ! 

Non ridirò poi quello che l 'onorevole 
Ciccot t i 'ha det to r iguardo a t u t t a un'al-
t r a categoria di ingerenze governative: gli 
scioglimenti dei Consigli comunali, dei quali 
l 'onorevole Ciccotti vi ha r iferi to che pos-
sono sembrare giustificati dalle relazioni 
che dipingono i Consigli comunali sciolti» 
in numero veramente eccessivo e straordi-
nario alla vigilia delle elezioni, come un 
covo dei peggiori amministratori che si pos-
sano immaginare. E l 'onorevole Ciccotti vi 
ha già f a t to rilevare la sconvenienza del 
f a t t o . Ma io mi permetto di formulare un 
dilemma all 'onorevole Giolitti : o questi 
Consigli comunali erano quei covi che voi 
avete snidati, e avreste dovuto scioglierli 
prima, o non lo erano, e non avreste do-
vuto scioglierli. Questi scioglimenti sono la 
confessione indiret ta dell ' ingerenza vostra 
nelle elezioni di quei comuni. 

Nè farà certo mestieri di par lare dei 
favori ministeriali du ran te il periodo elet-
torale. Io non ero ancora onorevole, non 
avevo da salire scale di Ministeri; ma da 
quan to qualche collega, un po' pr ima della 
lo t ta elet torale, mi diceva, e da quello che 
ho sentito nar rare , in certi Dicasteri non 
sì viveva più, non bas t avano le mani per 
r ispondere a le t tere e te legrammi. E se si 
dovessero fabbricare t u t t e le s t rade, t u t t i 
i pont i , ist i tuire t u t t i i bot teghini di lo t to 
e t u t t i gli spacci di sali e tabacchi , che 
sono s tat i promessi durante il periodo elet-
torale, bisognerebbe r inunziare a t u t t a l 'a-
zione della Libia t an to sarebbe il cumulo 
di quelle spese. 

F A E L L I . E se si dovessero abolire t u t t e 
le tasse che avete promesso di sopprimere! 
(Ilarità — Approvazioni), 

MODIGLIANI . Ella riesce facilmente 
ad ottenere a t t raverso l ' i lari tà l 'adesione 
dei suoi colleghi, perchè si vede che non 
ha capito la nostra ba t tag l ia elettorale. 
Noi non abbiamo promesso proprio niente! 
(Rumori). 

F A E L L I . Persino l 'abolizione della leva! 
M O D I G L I A N I . Abbiamo det to una cosa 

sola, e la r ipeteremo fino alia sazietà, e 
ce l ' avete r improvera ta chiamandoci ca ta-

- atrofici, negativi, critici : io e molti di que-
sta par te della Camera abbiamo det to che 
nulla vi è da sperare in questo mom nto; 
che qualunque promessa di vantaggio tri-
butar io o di altro genere è sicuramente una 
menzogna, perchè nulla di t u t t o questo po-
t rà essere mantenuto . (Approvazioni all'e-
strema sinistra — Rumori). 
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Una VOGO. È bene che questo si sappia 
fuori della Camera ! j 

MODIGLIANI . Non parlerò a lungo 
della ingerenza dei prefet t i perchè vi farei 
tor to . Se il regolamento lo consentisse, 
chiederei di sospendere la seduta per an-
dare a fare questa discussione nei corridoi: 
mi raccontereste voi molti più episodi di 
quelli che non sappia io. 

Del resto io so quello di una città di cui 
non sarebbe elegante che parlassi (dove si 
sono prese le busse, è meglio tacere), ma 
al collega Salvatore Orlando voglio raccon-
tare un aneddoto che gli fa onore. 

Nella sua campagna, per ragioni d'indole 
locale, che è. inutile spiegare alla Camera, 
ha voluto dare speciale risalto alla opposi-
zione sua e di t u t t e le persone oneste con-
tro le bische. 

L'onorevole Orlando sa che, quando ap-
parve un bolide nel cielo del collegio fini-
timo, il prefet to mandò a chiamare un po' 
t i n t i per raccomandare che lasciassero ca-
dere il bolide da sè, e fra tan t i chiamò una 
serie di gentiluomini che vivevano sul bat-
tifondo dei biliardi della piazza maggiore 
del pae-e. (Interruzione del deputato Salva-
tore Orlando). 

È il collegio finitimo... : 

CASSUTO. Lei sa che bolide e r a : lo j 
dica ! 

MODIGLIANI . Lo so ! Non è proprio 
il caso di occuparsi t roppo di questi argo-
menti, nè di pigliarli eccessivamente al 
tragico. 

CASSUTO. Ma nemmeno bisogna fare 
distinzioni che sono contrarie alla ver i tà . 

MODIGLIANI . È forse meglio vedere 
t u t t o il lato ridicolo di qualche intervento. 

In un certo collegio della Lue che si a 
(l 'onorevole Martini probabilmente conosce 
l'episodio) la lot ta elettorale ha avuto un 
curioso strascico giudiziario. Yi era stato 
un banchet to e fu chiamato in giudizio un 
ispettore forestale. 11 brav'uomo si pre-
sentò all 'udienza con una bella let tera del 
segretario di un comune qualunque per 
dimostrare che il banchet to non lo aveva 
ordinato lui, ma r iguardava il segretario 
comunale. Senonchè c'era stato un altro 
banchetto, e fu citata una guardia fore-
stale. La guardia co ih parve in giudizio a 
dire che l 'ordinazione l 'aveva data l'ispet-
tore forestale. 

Vedete come la vera miseria, il ridicolo 
siano manifesti! Ma è pur bene che si sap-
piano queste cose e si registrino, perchè ! 

anche il ridicolo a qualche cosa ta lvol ta 
giova. (Commenti). 

E che cosa penserete di un prefet to che 
non so se in quello od in un altro collegio 
della Lucchesia, va a fare il canneggiatore 
per misurare insieme al candidato le dimen-
sioni di una certa bonifica, per la quale non 
ci sono più i fondi nel bilancio dello Stato? 
E se dubitaste dell 'esattezza di questo rife-
rimento, non vi leggerò, ma vi manderò 
a leggere la let tera del nostro collega Fer-
dinando Martini, il quale, come al solito, 
in un italiano impeccabile, ha fa t to la dia-
gnosi e la condanna di questo sistema ed 
ha provocato una discussione al Consiglio 
provinciale di Lucca, il quafe, in una bella 
seduta, si accorse eli, avere t ra i suoi com-
ponent i due già denunziat i a l l ' autor i tà giu-
diziaria come rei di corruzione; ed intanto 
la dimissione di protesta di un collega del-
l 'onorevole .Martini si associò alla protesta 
di un altro dimissionario; e l 'onorevole 
Martini conosce meglio di me in qual punto 
della provincia di Lucca i f a t t i si siano 
verificati. 

Ma bisogna pure che il ridicolo resti e 
sia registrato qua. In quel collegio il can-
didato emise pure un curioso manifesto che 
sembra la storia di quello che è accaduto 
a Cuneo. Questo signore era stato fa t to 
commendatore e dice lui (io non lo so) che 
l 'onorevole Gioì itti gli aveva dichiarato che 
sarebbe stata appoggiata la sua candida-
tura . Siccome egli è investito da una serie 
di accuse assai gravi, ha pubblicato un ma-
nifesto che dice : 

« Signori accusatori, anzi, signori elet-
tori, scegliete t ra i miei accusatori Giolitti 
che mi aiuta e Sua Maestà il Re che mi 
ha nominato commendatore » (Commenti). 

TOMBA. Legga bene il manifesto. 
•MODIGLIANI. Ecco qua ; le passo il 

documento. Si fa più presto ! 
TOMBA. No, no, legga bene il mani-

festo ! 
MODIGLIANI . « Contro i monopolii in-

teressati opponiamo t re fa t t i inoppugnabili 
del cui valore altissimo saranno giudici t u t t i 
gli onesti. Nel 1910 pendente il giudizio (è 
il punto a cui si riferisce! la diffamazione 
contro Domenico Tomba) Ferdinando Mar-
tini, ambasciatore straordinario nella Re-
pubblica Argentina, accettava ospitalità in 
casa sua». (Spiegherà lui perchè ci andò, se 
lo vorrà spiegare). 

« Nel 1912, prima ancora che fosse pub-
blicata la sentenza civile, il Re d 'I tal ia , di 



Atti Parlamentari — 2 0 2 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 1 3 

motu proprio, concedeva a Domenico Tomba 
un'altissima onorificenza. 

« Nel 1913, malgrado gli intrighi, nono-
stante il passato intemerato di Domenico 
Tomba, il Governo accordava alla sua can-
didatura politica tutto il suo valido appog-
gio (è il prefetto che va a fare da canneg-
giatore per ia bonifica) appoggio che gli si 
mantiene intero, anche oggi. Quanti sono 
in buona fede giudichino tra Vittorio Ema-
nuele I I I , Giovanni Giolitti, Ferdinando 
Martini ed il giornale che ha smentiti tut t i 
i fatt i ». (Rumori — Interruzioni). 

Ho detto di non volermi occupare di 
casi speciali e non mi intratterrò su tutto 
il resto di cui si dovrà occupare la Giunta 
delle elezioni. 

TOMBA. Chiedo di parlare. 
M O D I G L I A N I . Si calmi. Non tutt i sono 

Soleri. Abbia la cortesia di aspettare la sua 
volta. 

Trovo nei miei appunti qualche cosa a 
cui si riferì ieri l'onorevole Buonanno in ri-
guardo a quella certa lettera riprodotta 
in facsimile dai giornali. Voi avete udito 
quello che egli disse per dimostrare che 
non era vero che quel tal delegato avesse 
scorazzato in certi posti. E avete udito 
pure che, per ciò che riguarda la lettera,' 
si t ra t ta di un trucco. 

Ora ho voluto rivedere il cliché per ac-
certarmi se traluceva un qualche indizio di 
trucco ed ho trovato un fatto gravissimo 
che segnalo all'onorevole Giolitti. 

Di qui non si esce ; c'è un timbro po-
stale fotografato ; o è falso il timbro po-
stale ed allora, onorevole Giolitti, bisogna 
processare chi lo ha falsificato ; o il timbro 
postale è vero, ed allora la lettera è arri-
vata al delegato M ar tigne t ti, quello che 
scorazzava su e giù ; o è un trucco la let-
tera e allora il delegato Martignetti è com-
plice di aver aiutato gli amici dell'onorevo-
le Buonanno a perpetrare il trucco a danno 
del candidai concorrente. E non occorre 
che mi soffermi ancora su questo punto 
perchè major a premunì. 

Collegio di Ascoli Piceno. 
Non ho veste nè . competenza per fare 

gli elogi del caduto ; ho però negli orecchi 
ancora l'auto-apologia del vincitore. Se noi 
ci fossimo permessi ieri, o quando che sia, 
di fare un auto-apologia nostra, come l 'ha 
fatta il vincitore in quell'occasione, saremmo 
stati subissati dalla Camera. L'onorevole 
Teodori invece ha parlato con una sicu-
rezza tranquilla ed in mezzo a tali, assensi 

che gli hanno potuto dare come un alone 
di conforto e di rinforzo alle sue parole. 

Mi duole di dover recargli dolore fa-
cendo osservare che la sua auto-apologia, 
come tutte le auto-apologie, è la cosa più 
vana e più inefficace che si possa immagi-
nare. A 

È vero, documentalmente vero, che nel 
collegio di Ascoli Piceno se ne sono fatte 
di tutt i i colori. Se l'onorevole Bertolini 
dovrà un'altra volta essere relatore di mo-
dificazioni alla legge elettorale, guardi di 
non preoccuparsi troppo del numero delle 
porte delle sezioni, perchè nel collegio di 
Ascoli Piceno hanno risolto il problema 
molto sbrigativamente ; hanno chiuso la 
porta e hanno fatto passare gli elettori 
favorevoli all'onorevole Teodori dalla fi-
nestra. 

Almeno questo è ciò che si legge nel 
ricorso; ma io non ne garantisco la verità: 
quella che garantisco è una lettera del-
l' onorevole senatore Luciani pubblicata, 
mi pare, nel giornale II Secolo, la quale è 
un tale at to d'accusa a cui suppongo che 
l'onorevole Teodori non potrà dare la ri-
sposta data ieri, che del resto ha già tro-
vato oggi la sua smentita, cioè che i suoi 
accusatori erano venduti al suo avversario, 
come egli molto sbrigativamente ha voluto 
far credere ieri riguardo a quel tal gior-
nale. 

Non credo che il senatore Luciani fosse 
venduto all'onorevole Wollemborg ; eppure 
la lettera che egli ha indirizzata ai gior-
nali è un atto di accusa di un'efficacia sin-
golarmente dimostrativa. 

Egli dice di essersi allontanato dal col-
legio, dopo avere inutilmente tentato di 
fare il suo dovere di propaganda a favore 
dell'onorevole Wollemborg, e nella sua let-
tera si leggono queste parole : 

« Posso testimoniare gli at t i di violenza 
e di intimidazione che furono compiuti da 
una schiera di popolani evidentemente as-
soldati dal comitato teodoriano e protetti 
nel modo più scandaloso dall 'autorità go-
vernativa. I fatt i specifici, aggiunge altrove 
la lettera, che potrei citare ed illustrare, 
qualora fossi interpellato come testimone, 
credo inutile esporre qui ». 

Avviso dunque alla Giunta delle ele-
zioni che qui c' è un testimonio prezioso. 

Ma la Giunta delle elezioni voglia pren-
dere atto ancora che ci è stato favorito un 
altro documento di una singolare efficacia 
dimostrativa e che certamente non vorrei 
esibire alla Giunta delle elezioni se non mi 
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fossi ciato premura di verificarne l'auten-
ticità; è una lettera di un alto funzionario 
della pubblica amministrazione politica di 
una bella città d'Italia la quale è indirizza-
ta all'onorevole Wollemborg, e dice in qual 
modo gli sia stato reso impossibile, insieme 
ad altri, di adempiere al suo dolere di elet-
tore. Non leggerò i dettagli di queste vio-
lenze, leggerò le conclusioni in tre righe: 

« Tuttavia Ella ritenga per fermo che, 
senza l'intervento governativo, ed anche 
solo (non si può dimenticare d'essere un 
impiegato, e deve avere una certa indul-
genza per certi sistemi) senza il consueto 
prudente intervento del prefetto, noi avrem-
mo oggi l'onore di averlo a nostro rappre-
sentante ». 

Se l'onorevole Teodori è riuscito eletto 
contro l'onorevole Wollemborg, è perchè 
ad Ascoli Piceno non il consueto prudente 
intervento del prefetto si è verificato, ma 
lo scandaloso, il delittuoso, criminoso in-
tervento dell'autorità politica. (Commenti). 

TEODOEI . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

MODIGLIANI. E se questo ha potuto 
essere fatto contro un uomo che per co-
mune consenso di questa Camera merita 
certo l'appellativo di onore e decoro del 
Parlamento nazionale, che cosa mai non 
deve essere accaduto nella lontana Italia 
meridionale, dove alle prese con i candi-
dati del Governo c'erano persone un po'più, 
un po' meno oscure, ma tutte quante infi-
ciate da quel sovversivismo dalle varie tinte, 
che sembra autorizzare un più deciso in-
tervento dell'autorità governativa, almeno 
secondo certi concetti? 

Io non potrò parlare di tutti i casi deg-
l 'Italia meridionale : voi mi lapidereste e 
con ragione. Altri del resto lo farà con co-
gnizione di causa diretta. Mi limito ad al-
cuni casi caratteristici, non perchè sieno 
peggiori degli altri, ma perchè permettono 
a me di arrivare più rapidamente a quelle 
conclusioni a cui intendo giungere. 

Andria : candidato sovversivo socialista, 
un uomo al cui nome tutta la Camera 
si inchina, Barbato. Presente e testimone 
di quello che io narro un altro dei nostri 
colleghi, della cui serenità può far testimo-
nianza l'onorevole De Bellis quando lo 
pregò di verificare la sua elezione dell' al-
tr'anno, 1' onorevole Morgari. Egli narra 
questo particolare : in una sezione si era 
trovato modo di non far votare gli elettori 
socialisti, pretendendo che i rappresentanti 
del seggio dovessero conoscere tutto 1' al-

bero genealogico degli elettori che veni-
vano a votare. 

CECI. È falso! Votarono tutti. isTon pre-
giudichi il giudizio della Giunta delle ele-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 
CECI. Ella vuol impressionare il giudizio 

della Giunta, che io serenamente aspetto. 
MODIGLIANI. M'accorgo di parlare una 

lingua che ella non intende con facilità. 
Perchè ho spiegato che non intendo asso-
lutamente di pregiudicare nulla, qualunque 
possano essere le interruzioni dell' interes-
sato... (Commenti). 

CECI. Ma che interessato ! C'è la Giunta 
che è investita dei poteri di sindacato sulle 
elezioni ! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ceci, 
chieda di parlare per fatto personale, se 
vuole; ma non interrompa, le ripeto ! 

MODIGLIANI, lo intendo di valermi 
fino in fondo del mio diritto di sindacato 
completo sull'opera del Governo! 

CECI. Quando verrà in discussione la 
mia elezione, potrà esaminar tutto; ma ora... 
abbia pazienza!... (Interruzione del deputato 
Cicootti). 

MODIGLIx4.NI. La sappiamo bene la sto-
ria del collegio di Andria! (Interrruzione del 
deputato Ceci). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ceci!.. 
MODIGLIANI. Onorevole Presidente, 

infatti, spetta di parlare a me o all'onore-
vole Ceci ? 

P R E S I D E N T E . Spetta a lei; ma fac-
cia, per quanto può, in modo di non provo-
care interruzioni da parte dei suoi colleghi. 

MODIGLIANI. Gli interessati di queste 
faccende hanno un diritto che faranno va-
lere, a tutti gli effetti giuridici e morali... 

CECI. Ma lei, scusi, chi è? (Clamori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ceci!... La 
richiamo all'ordine! 

MODIGLIANI. Gli interessati hanno 
questo sacro diritto che certo useranno 
in maniera meno violenta del contraddit-
tore; maniera che, se è tale, in queste 
proporzioni, qui, figuratevi quale sarà stata 
nel collegio suo ! (Approvazioni ed applausi 
alVestrema sinistra — Interruzione del depu-
tato Ceci — Vivi rumori all' estrema sinistra). 

Il fatto è questo. Si misero alla porta 
i rappresentanti del candidato socialista; il 
presidente suggerì un espediente, un atto 
giudiziario per ammettere almeno un rap-
presentante, di- quel candidato nel corso 
della votazione. Ebbene il delegato di 
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pubbl ica sicurezza p re tendeva che questo 
ta le non entrasse. Ma egli entrò, perchè 
l 'onorevole Morgari o t tenne da un ufficiale 
dell 'esercito, che comandava la forza ar-
mata , che rimettesse al dovere il solo che 
commettesse un reato in quel momen to ; 
il delegato di pubblica sicurezza. 

íInterruzione del deputato Ceci). 
GB A Z i A D E I . Figuriamoci che cosa avrà 

f a t t o nei suo collegio, se ora fa così qui 
d e n t r o ! [Commenti). 

M O D I G L I A N I . Si t r a t t a per quel colle-
gio, del funzionario più in vista; egli è, t an to 
per aggiungere un nome alla serie dei be-
nemer i t i funzionari di pubbl ica sicurezza, 
quel certo delegato Balestrazzi che, a Mi-
lano, qualcuno conosce, non proprio per 
ragioni politiche. (Commenti). 

Altro collegio alla cui i l lustrazione farò 
precedere una dichiarazione che mi rispar-
mierà un dialogo del genere, è quello di 
Molfet ta , il collegio del l 'onorevole Pansini. 

So che l 'onorevole Pansini è stato, per 
ragioni che fino a p rova in contrar io deb-
bono ritenersi serie, gravi, legitt ime, quasi 
sempre assente dalla lo t ta politica del suo 
collegio, r ichiamato a l t rove da necessità di 
vita che non lo disonorano ; quindi io non 
ho ragione di pensare che egli sia al cor-
rente di t u t t o quello che nel suo collegio è 
avvenuto . Anzi è notevole il f a t t o che, fino 
a quando il cand ida to è rimasto sul posto, 
violenze non sono avvenu te . Appena egli è 
par t i to , il funzionario incar icato delle elezio-
ni a Molfet ta, quel ta le Ippol i to del processo 
Cuoco lo (mi pe rmet ta l 'onorevole Baimondo 
di correggere un ' inesa t t ezza in cui egli è 
caduto , perchè la sentenza nel l ' i s t ru t tor ia 
dichiarava non farsi luogo a procedere per 
insufficienza di indizi in un processo ormai 
chiuso ; quindi il pronunzia to del l ' autor i tà 
giudiziaria dovrebbe far testo definitiva-
mente orinai, pei p rovvediment i dei suoi 
superiori) appena il collega Pansini si as-
sentò, l ' Ippol i to ent ra in iscena. Come ent ra 
in iscena io non descriverò alla Camera. Se 
davvero la maggioranza non legge il Cor-
riere della Sera, io dispero che sia mai al 
corrente delle vicende polit iche del l ' I ta l ia 
nostra. (Oooh! — Commenti). 

Scusate, onorevoli colleghi, io non sa-
pevo che foste le t tor i assidui del giornale 
Avanti!-, ne prendo a t to . 

Una voce. Sono quelli del Secolo ! 
M O D I G L I A N I . Nel Corriere della Sera 

Ugo Oiett i ha scri t to quelle terribili cose 
che ha in t i to la te : JJna settimana di passione 
a Molfetta. Se per caso alcuno dei colleghi 

volesse vedere qualche cosa che faccia di-
ment icare il tedio del mio t roppo lungo di-
scorso, ho qui a disposizione la fotograf ìa 
di un negozio di orologeria rov ina to dal la 
sassaiola veramente fìtta (non come quella 
delle dimostrazioni), di un negozio t u t t o 
rovinato nel quale è fo togra fa to anche un 
cartello in cui il proprietar io pro tes ta contro 
il vandalismo di cui è s tato v i t t ima il 28 
o t tobre . Come vedono, qualche documento 
si può davvero t rovare . 

E d eccoci a l l 'u l t ima elezione, quella di 
un collegio, che non esito a dire mer i ta il 
t i tolo che all ' inizio della legislatura fu me-
r i t a to da a l t ra che sempre, e se non erro 
anche oggi, è contes ta ta . Questa vol ta il 
collegio di Militello fu quello ch iamato 
dell 'elezione infernale. (Interruzioni) . 

Non so cosa farci , onorevole Cirmeni, 
questo è il t i to lo che ho sempre le t to . E 
questa vol ta il t i tolo non è demer i ta to dal-
l 'elezione del collegio di B i ton to , candi-
da to Gae tano Salvemini che ieri fu gra t i -
ficato di un mormorio di ostilità, ma can-
dida to del quale, pe rme t t e t e che io lo dica, 
per q u a n t o egli non abbia a v u t o peli sulla 
l ingua spesso e volentier i anche a t o r t o 
contro di noi, del quale, dico, ognuno deve 
riconoscere l 'a l tezza del ca ra t t e re e dell ' in-
gegno. 

A Bi ton to , Gae tano Salvemini ha avu to 
con t ro l 'onorevole Cioffrese quindici vo t i . 
Mi pare che ci vorrebbe una discreta au-
dacia per sostenere che in quel collegio si 
sia f a t to qualche cosa contro il cand ida to 
vit torioso. Vediamo pure, perchè è questo 
il collegio carat ter is t ico, il collegio da cui 
le conclusioni di queste contestazioni pu-
r amen te personali sgorgheranno con t u t t a 
facili tà, vediamo che nel collegio di Bi-
tonto , pr ima che la lo t ta scoppiasse i m -
perversava una lo t ta municipale, delle so-
lite, che aveva condot to in sezione d 'ac-
cusa gli amminis t ra to r i del comune. 

I l 24 aprile 1913 la sezione d 'accusa della 
Corte d 'appel lo di Trani r imanda al giu-
dizio d'assise ed emet te m a n d a t o di cat-
t u r a contro alcuni di quegli amminis t ra-
tori . È inuti le nominarl i . Un m a n d a t o di 
ca t tu ra in mate r ia di amminis t raz ione è 
asso lu tamente improrogabile . Orbene dai 
t a n t i di o t tobre a novembre non era an-
cora eseguito, e gli indiziat i di malversa-
zione del pubblico danaro po tevano pre-
sentarsi e par la re in comizi a x favore del 
Cioffrese, coi qual i era ev iden te che era 
a v v e n u t a questa in tesa : t u cercherai di 
salvarmi dal m a n d a t o di c a t t u r a e dalle 
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sue conseguenze; io mi arrendo a conse-
gnare a te dominio amministrativo e do-
minio politico di questo collegio. (Appro-
vazioni all'estrema sinistra). 

Come voi intendete, cene sarebbe quanto 
basta. Ma c'è qualche cosa di più e di me-
glio. Vi era un candidato radicale nel col-
legio, il quale forse aveva sperato qualche 
cosa prima che scoppiasse tanta bufera, 
candidato radicale il quale denuncia tem-
pestivamente le manovre fittizie, le dimo-
strazioni inscenate dai delegati, e telegrafa 
all'onorevole Giolitti: badate, arriveranno 
al tumulto per autorizzare lo scioglimento 
dell'Amministrazione. E la mascheratura 
del tumulto arriva, e l'Amministrazione è 
sciolta. 

E il candidato radicale si presenta: e 
gliene fecero tali e tante che il poveruo-
mo telegrafa a Giolitti, telegrafa a Sacchi: 
de profundis ad te domine, ma parve che 
non bastasse il fare appello al capo del par-
tito radiale perchè giustizia gli fosse resa. E 
telegrafa anche all'onorevole Peano (forse 
era uno di quelli che egli aveva visto) ed il 
telegramma all'onorevole Peano è di quelli 
che meritano di essere sentiti dalla Camera: 
« Commendatore Peano, Ministero degli in-
terni, Roma: dimostrazione ieri sera capi-
tanata delegato Vicario, incredibili pro-
vocazioni confermano mie previsioni. Pro-
testo energicamente inqualificabile condotta 

.autorità locali, richiamo suoi impegni for-
mali, declino responsabilità ». 

Eh ! non bastarono gli impegai, le pro-
messe formali, di averlo visto; egli è co-
stretto a ritirarsi con una lettera resa pub-
blica dai giornali. 

E si apre il periodo elettorale. I l colle-
gio di Bitonto ha tre centri principali: Bi-
tonto, Terlizzi e Giovinazzo; di questi tre 
centri due hanno delle organizzazioni ope-
raie: Bitonto e Giovinazzo. Là è più diffi-
cile cominciare la lotta; bisogna concentrare 
lo sforzo su Terlizzi. 

Terlizzi allora diventerà la terra proi-
bita per Gaetano Salvemini. Non basterà 
che vada con lui Et tore Ciccotti e 1 un gior-
nalista intemerato a constatare le violenze. 
La corriera postale sarà assalita con le 
bombe, onorevole Giolitti, credendosi che 
ci fosse dentro Gaetano Salvemini, il quale 
arrivò poco dopo e fu sassaiolato a sua 
volta. E Salvemini (e Ciccotti è là che ne 
fa testimonianza) ha denunciato il Vicario 
come complice in assassinio, perchè a bru-
ciapelo gli furono esplosi dei colpi di rivol-
tella. 

18 

Qualcheduno ha detto anzi, molti di 
voi hanno detto che alla stampa non si 
deve dare tanta importanza come testi-
mone in dibattiti di questo genere. Io mi 
permetto di dire che vi è stampa e stampa, 
che vi sono giornalisti e giornalisti, e non 
voglio con questo fare distinzione di colore 
politico, ma di responsabilità, di dignità 
personale. E quando voi potete leggere in 
un giornale come II Secolo che un giornali-
sta come Luigi Lucatelli, che voi avete 
chissà quante volte applaudito quando 
osannava alla guerra di Libia, ha fatto ad 
elezione compiuta una inchiesta per consa-
crare le vergogne e i delitti di questo col-
legio senza essere stato smentito, ho di-
ritto di dire che la prova di quel che è ac-
caduto è ormai raggiunta. (Approvazioni 
all' estrema sinistra). 

A Terlizzi non si entra, ma a Bitonto 
sì, ed allora bisogna sopprimere il seggio 
elettorale. Presto fatto. C'è un dottore Mo-
dugno che è l'organizzatore delle leghe. 
Un processo per reato d'oltraggio, ed egli, 
per quanto innocente, non ci tiene ad an-
dare dentro, ed attende al sicuro il giorno 
del processo. Qualcheduno va ad offrire 
alla famiglia di venire a patti. Modugno 
non si arrende. I l processo avviene dopo 
le elezioni, il 28 novembre, e Modugno è 
assolto ed il procuratore del Ee , nella re-
quisitoria con cui domanda l'assoluzione, 
qualifica di provocatorio il contegno della 
pubblica sicurezza. (Approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

Modugno è latitante, gli altri temono 
qualche cosa per lui ed il seggio a Bitonto 
sparisce; e quel giorno, dirà l'ororevole in-
teressato, tut t i gli elettori hanno votato. 

A Giovinazzo l'organizzazione è così ef-
ficace e forte che Gaetano Salvemini vi 
raccoglie le 250 firme per presentare la sua 
candidatura. 

Orbene, a Giovinazzo non si trovano 
nell'urna nemmeno i voti dei rappresen-
tanti del seggio! Perchè? Perchè sono stati 
mandati via anche loro! (Ilarità). 

A Giovinazzo non c'è la teppa. Giovi-
nazzo è un paese immune dal triste feno-
meno. Allora un tale soprannominato « il 
tignoso » va in spedizione a Giovinazzo a 
compiere quello che già aveva compiuto a 
Bitonto; e a Giovinazzo avviene quello 
che io vi ho detto. (Commenti). 

Come voi vedete, io avevo ragione di 
dire che il collegio era caratteristico per le 
origini della lotta elettorale e per il modo 
con cui questa si è svolta; ma è anche ca-
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ratteristico (io offro il documento all'amico i 
Baimondo) per il modo osceno (Oh! oh!) 
con cui si s f ru t ta il sentimento religioso. 

Io questo sentimento non l'ho. Lo ri-
spetto perchè si dice, come spiega il poeta 
romanesco, che bisogna rispettare t u t t e le 
opinioni, salvo cazzottare chi le profes-
sa (scusate il termine) ; ma penso che di 
questo sentimento religioso chi se ne vuol 
valere se ne deve valere con grande deli-
catezza e con grande rispetto. Certo, non 
dovrebbe essere tollerabile, come in quel 
certo collegio di Lucchesia, che il parroco 
si presenti col crocifìsso in tasca a far giu-
rare agli elettori, pena l ' inferno, di votare 
per il tale candidato, sia o non sia cat-
tolico. 

Dunque, nel collegio di B i ton to abbiamo 
il documento : « Gli empi - dice un mani-
festo - si sono levati contro Iddio, e Dio 
flagella le nostre campagne, e ci minaccia 
di colera e di peste con le provenienze dai 
Balcani. Forse questa votazione è l 'ultima 
sua chiamata, dopo la quale chissà quale 
nuova sventura ci at tende. Voi, donne in-
gannate^ voi inesperti fanciulli, vi state 
rendendo strumenti inconsapevoli dell'in-
ferno (non dell'onorevole Giolitti). Iddio 
ispirò il sommo romano pontefice a coman-
dare al clero di sostenere la candidatura 
del cattolico commendator Domenico Ciof-
frese. Chi non vota per lui disobbedisce a 
Dio. - 23 ottobre, Giovinazzo, ecc. ecc. ». 
(Ilarità). 

Se c'è un articolo del codice penale che 
permette di mandare in carcere un mode-
sto cavadenti che vi vende marmo gra t t a to 
per polvere dentifricia, io vi domando cosa 
si avrebbe diritto di domandare in casi di 
questo genere. Yci lo vedete : il fenomeno 
è completo. Dalle origini impure della lot ta, 
dal sistema criminoso alle pene eterne. C'è 
t u t t o : il tignoso, il Padreterno e l'onore-
vole Giolitti. L'onorevole Cioffrese è in 
buona compagnia... (Commenti — Ilarità). 

Orbene, signori, io mi farò un dovere di 
inviare subito a chi ne avrà voglia, ma 
invito t u t t i a leggerla, se io non avrò suf-
ficienti copie, una relazione dovuta ad al-
cuni professori delle nostre più alte scuole, 
che sarà pubblicata fra giorni nella Istru-
zione media, noto periodico degli insegnanti 
medi. 

È una relazione che è t u t t a una requi-
sitoria, e dalla quale t rae conferma, punto 
per punto, il racconto che io vi ho fa t to . 

Quando si possono addurre testimonianze 
di questo genere, quando si possono leggere 

manifesti di quel genere, quando si può 
constatare e si vuole constatare, quando si 
lascia in sospeso quella sentenza della Se-
zione d'accusa, mi pare che si abbia il di-
r i t to di concludere che si ha la prova piena 
di quanto ho denunziato; ed io sono sicuro 
che se gli amici siciliani vorranno farci la 
storia della loro isola disgraziata, esempi 
di questo genere se ne troveranno chi sa 
quanti , non in casa loro, ma in case dei 
loro vicini colleghi, e chi sa quanti altri 
nella dolorante I tal ia meridionale, a dare 
re t ta al senatore De Cesare, se ne potreb-
bero t rovare! 

Quale la spiegazione di questo fenomeno? 
Non avrebbe certo messo conto che io avessi 
tediata a lungo la Camera per narrare cose 
che forse voi sapete tu t t i meglio di me; ma 
io ho voluto documentare e legittimare 
quelle considerazioni d'indole generale che 
non hanno la pretesa di nessun cara t tere 
al tamente filosofico e altamente, stavo per 
dire, poetico, ma che sarebbe un'irriveren-
za al collega Baimondo se noi non le tro-
vassimo addir i t tura meravigliose così come 
egli le ha dette. 

Io ho f a t to questa esposizione per po-
tervi porre ora questo quesito : perchè nel-
l ' I ta l ia meridionale avvengono fa t t i di que-
sto genere ì 

Certo fa t t i dolorosi di molte scorrette 
elezioni se ne verificano in t u t t a Italia, ma 
vi è una fondamentale differenza : la dif-
ferenza che intercorre tra le civiltà più an-
tiche e le civiltà più recenti. Voi sapete che 
la civiltà quando si evolve (non so, non ho 
veste di fare il professore, non so nemmeno 
trovare la terminologia) perde in violenza 
t u t t o quello che acquista in frode.. . 

COLA J A N N I . La civiltà moderna do-
vrebbe essere meno violenta ! (Bene !) 

MODIGLIANI. Ebbene, professore, lei 
ci farà una lezione t ra un po'; ora mi per-
met ta di lasciare stare le civiltà antiche e 
di contentarmi dell 'Italia moderna, conti-
nuando il mio ragionamento. 

ABCÀ. I l Mezzogiorno ha resistito ! 
MODIGLIANI . Permette temi di finire: 

se avrò sbagliato, non è poi la fine del 
mondo, non siamo qui a discutere di filo-
sofia. (Ilarità — Commenti). 

Dunque, sta di fa t to che nell 'Italia su-
periore, quando si verificano scorrettezze 
elettorali, predomina il carat tere della frode, 
della corruzione perchè (non fischiate su-
bito alle parole che sanno un po' del nostro 
frasario, non ne possiedo un altro, e non 
voglio adoprarne un altro venendo al Par-
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lamento), perchè in quelle regioni la bor-
ghesia ha ormai raggiunto un grado di svi-
luppo che le permet te di dare da sè diret-
tamente la battaglia ; e così può fare a 
meno dei fondi segreti alla stampa, che 
sono in gran par te forse ricordi di al tr i 
tempi, perchè ha giornali alla sua diret ta 
dipendenza ; e così dalla borghesia si può 
fare assistere allo spettacolo di 400 mila lire 
distribuite in un collegio del Piemonte o alle 
battaglie campali con mort i e feriti avvenute 
nel collegio di San Giovanni Valdarno, e di 
questo vi potrebbe narrare colui stesso che 
qui è stato eletto ; e mi si suggerisce anche 
Eoma. L'esempio potrebbe essere dimostrato, 
ma non la conosco e non me ne occupo; ma 
nell 'Italia meridionale la borghesia non ha 
ancora raggiunto la matur i tà necessaria per 
combattere da sè le proprie battaglie.. . (In-
terruzione) ...non ha ancora raggiunto lo 
sviluppo... 

COLAJ AiTJSTI. Lei non conosce l ' I t a l i a 
meridionale ! 

MODIGLIANI. Me la insegnerà lei; per 
ora voglio dire quello che penso io. 

Dunque, nell ' I talia meridionale questa 
lotta non può avvenire nelle forme con cui 
avviene nel l ' I ta l ia set tentr ionale. Ma il 
Governo ha pure la necessità che di laggiù 
non vengano sorprese elettorali , ha pure 
la necessità che di laggiù venga quello stato 
di aiuto al dominio politico della borghesia 
nazionale, che è necessario affinchè il Go-
verno mantenga le sue funzioni. Ed è questa 
necessità che s'impone: dirigere quel sistema 
di pa t t i e di contra t t i elettorali che è la cau-
sa prima di t u t to quello che accade. Io 
l'ho det to da principio che dei veri reat i 
elettorali solo responsabile non possa es-
sere chiamato il Governo; credo e penso 
che con esso la responsabilità è divisa, e 
qui posso citare subito il professore auten-
tico che pur ieri diceva assai meglio le 
stesse cose: parlava di quelle cricche elet-
toral i che fanno col Governo il pa t to che 
non da noi oggi per primi viene qui de-
nunziato, ma da tan t i di quella par te della 
Camera, studiosi dei mali e malanni di 
quelle disgraziate regioni, il pa t to per cui 
alla cricca è assicurato il dominio locale, 
solo che la cricca mandi un uomo che as-
sicuri il potere ad una determinata fazione, 
che in quel momento è al Governo. 

Questa è la spiegazione sostanziale e 
fondamentale del fenomeno che si verifica 
nell 'Italia meridionale, ed ecco perchè que-
sta discussione non sarà del t u t to sterile 
se ci richiamerà un po' tu t t i al dovere co-

mune che, amico Marchesano, non può es-
sere rivendicato come compito speciale da 
nessun uomo, da nessuna fazione, il dovere 
d ' intervenire tu t t i secondo il proprio pensie-
ro, con la propria energia al risanamento 
morale di quelle regioni. (Interruzioni — 
Rumori). 

F o n sarà stata inutile se arriveremo a 
formulare una conclusione concreta. A que-
sta conclusione non ho bisogno di dedicare 
molte parole e posso avviarmi rapidamente 
alla fine del mio discorso. (Ooh ! ooh !) 

Vi ringrazio perchè la vostra esclama-
zione sottolinea meglio che non l 'applauso. 

La conclusione concreta era già stata 
formulata ieri dall 'onorevole Turati , ed è 
parte dell 'ordine dell 'ordine che io ho già 
presentato. 

Bisogna t rovare il modo di curare se 
non subito e per intero il male, per lo meno 
i sintomi; bisogna che il sistema elettorale 
politico at tuale, che rende t an to facili que-
sti f a t t i dolorosi, sia corretto in maniera 
che li renda meno facili o se non altro meno 
gravi. Alludo a quella r iforma della legge 
elettorale politica che valga ad abolire il 
collegio uninominale e che valga ad allar-
gare la circoscrizione elettorale. 

I l problema è troppo noto ed è stato 
troppo discusso perchè io possa fare il tor to 
alla Camera di pensare che essa abbia biso-
gno della mia illustrazione e dei miei lumi. 

Ed ho finito; mi resta soltanto da dirvi 
poche parole, (Oh! oh!) non è un modo di 
dire, è un modo di finire, aggiungendo per-
chè non io, ma t u t t o il gruppo socialista ha 
pensato che sia specialmente utile e neces-
saria questa diagnosi dei fa t t i elettorali nel 
Mezzogiorno in questo momento. Voi avete 
deliberato, e noi che arriviamo oggi tro-
viamo già d iventa ta legge, l 'al largamento 
del suffragio elettorale anche nel campo 
amministrativo; e voi deliberaste e votaste 
che nel luglio prossimo dovranno in t u t t a 
I tal ia aver luogo le elezioni amministrat ive 
che rinnovino tu t to il corpo amministra-
t ivo. 

Se in quella occasione i sistemi elettora i 
criminosi, che noi siamo venuti denun-
ziando, non avranno t rova to t u t t i i r ipari 
ed i rimedi che la loro gravità suggerisce, 
a cominciare dal primo e più radicale, il 
mutamento degli uomini responsabili dei 
metodi deplorati , noi pensiamo che la po 
polazione meridionale assai difficilmente po-
t rà raggiungere la sua redenzione morale 
ed economica. (Bene! all' estrema sinistra). 

Una voce al centro. Ma che meridionale! 
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LUCIANI . Lei parla della popolazione 
meridionale senza conoscerla! (Rumori) Le 
risponderò io ! 

MODIGLIANI . Se lei avesse aspet ta to 
pochi mimiti, si sarebbe sentito dire qual-
che cosa di questo genere... {Commenti). 

Il Mezzogiorno non ha bisogno di difen-
sori, quando io non lo attacco; ma soltanto 
io voglio dare la prova dello sforzo f a t to 
per conoscere le sue condizioni e addi tarne 
i rimedi, secondo la mia capacità. 

Se nelle elezioni amministrat ive quelle 
popolazioni non potranno avere il modo di 
completare quello sforzo di redenzione che 
hanno già iniziato, e se non proprio sotto 
la nostra bandiera socialista, sotto quella 
di chi ci è più vicino f ra t u t t i i parti t i . . . 

F A E L L I . Dei repubblicani ! 
MODIGLIANI . No, dei riformisti. 
Se quelle popolazioni non potranno fare 

questo sforzo... 
COLAJANNI. I socialisti hanno fa t to 

l'apologia di Giolitti ; non dimenticate la 
storia! (Vivi commenti). 

MODIGLIANI. Onorevole Colajanni, lei 
ha già avuto la risposta che si meri tava; 
ella confonde uomini e cose. Non credo che 
possa sostenere sul serio che Tasca, Drago 
e quelli che sono con loro, abbiano fa t to 
l'apologia di Giolitti. Del resto, dia tempo 
al tempo, e sentirà dalla loro voce come 
questa apologia venga fa t t a . (Viva interru-
zione del deputato Colajanni). 

Io riprendo il mio concetto. Quest'opera 
di redenzione non potrà passare a t t raverso 
la legge, se non saranno impedite le vio-
lenze elettorali; è da credere che quel mo-
vimento di riscossa, cominciato oggi, diffi-
cilmente t roverà le sue luminose vie che 
la storia addita sempre. Non vogliate che 
questo avvenga : cessi il sistema dei crimini 
elettorali, si lasci che la volontà popolare 
si affermi, senza che nulla mai ostacoli la 
sua più sincera esplicazione. (Applausi 
dall'estrema sinistra — Commenti dalle altre 
parti della Camera). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Teodori ha 
chiesto di parlare per fa t to personale. Ne 
ha facoltà. 

T E O D O S I . Mi è stato riferito che^ me 
assente, dall'onorevole Modigliani sia stata 
le t ta una lettera dell'onorevole Luciani. 

Ora è necessario che io faccia sapere 
alla Camera quale funzione aveva il sen atore 
Luciani : era il presidente del Comitato elet-
torale prò Wollemborg, e credo che un te-
stimonio alla Giunta delle elezioni non possa 

mai ritrarsi dal Comitato elettorale del can-
didato interessato. 

Io non mi sono t rovato presente, e quindi 
non ho udito quanto l 'onorevole Modigliani 
ha det to circa l'elezione di Ascoli Piceno; 
ma devo ripetere quanto affermai qui ieri 
sera : la condotta del prefet to e della pub-
blica sicurezza fu corret ta (Commenti) e 
quale era necessaria per tutelare l 'ordine 
dalle sopraffazioni dei miei avversari. L'o-
struzionismo non fu promosso da noi e posso 
citare un fa t to : gli impiegati di prefe t tura , 
che erano accusati di fare il mio interesse, 
non votarono per la maggior parte, s tante 
1' ostruzionismo naturale del meccanismo 
della legge stessa ; mentre gli impiegati del 
blocco municipale, che costituivano il Co-
mitato elettorale prò Wollemborg, votarono 
tu t t i . 

E poiché si vuol far credere che t u t t i 
i f a t t i addebi ta t i al collegio di Ascoli siano 
veri, io, come fanno gli altri, mi sono iscritto 
per parlare sul discorso della Corona, per il-
lustrare le elezioni di quel collegio, che si 
svolsero con la massima libertà e regola-
r i tà . 

Se il Comitato elettorale prò Wollem-
borg è quello stesso che si creò prò Ode-
scalchi, non dico altro alla Camera perchè 
conosce bene le gesta di quel Comitato. 

Voce all' estrema sinistra. Centomila lire! 
T E O D O E I . Altro che centomila lire ! 

Anziché t r a t t a re l 'argomento degli alti idea-
li e dei gravi interessi del paese, si è de-
generato in una discussione di volgari pet-
tegolezzi e di falsità elettorali. (Approva-
zioni — Commenti). 

Voce dall' estrema sinistra. Quanto ha 
speso lei ì 

TEODORI. Nulla : non ne avevo. 
P R E S I D E N T E . Vediamo di procedere 

nella discussione vera e propria. Non hanno 
altro di più utile da dire qui ? ( Vivissimi 
applausi). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ciof-
frese. 

C IOFFRESE. Dei violenti at tacchi f a t t i 
dall 'onorevole Modigliani contro la mia 
elezione io non raccoglierò che poche cose, 
perchè il r imanente lo vedrà la Giunta 
delle elezioni. (Bene!) Tengo semplicemente 
a dire alla Camera che la mia elezione è 
stata senza competitori. (Commenti) I com-
petitori si sono eclissati t r en ta giorni prima. 

Voci a sinistra. Li avete soppressi! 
C I O F F R E S E . Ma che soppressi ! Erano 

t re candidat i che dovevano tenere un eser-
cito contro di me, con una minoranza bai-
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danzosa e che si rendevano esosi a tutto il 
corpo elettorale. 

Essi non potevano sostenere la lotta e 
si eclissarono molto tempo prima del 26 ot-
tobre. [Bravo!) 

LUCCI. Avevate rotto loro la testa! 
C I O F F R E S E . Ma che rotto la testa ! 

(Interruzione del deputato Cicotti). (Rivolto 
all'onorevole decotti) Siete venuto a Bi-
tonto voi % Siete andato a Terlizzi : non 
avevate un amico, non avevate un Comi-
tato: andavate ad insultare quelle popola-
zioni ! ( Vivi rumori e interruzioni all' e-
strema sinistra) Yoi potevate venire a lot-
tare : siete stato contumace. Nessuno s'è 
presentato. Si è detto che a Bitonto fu 
stampato un manifesto... 

P R E S I D E N T E . Ma lasci stare!. . . La 
finisca ! 

CICCOTTI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

C I O F F R E S E . Io la mia fede cattolica 
l'ho dichiarata nel mio discorso; quindi con 
questi manifesti presentati dai preti non 
c'entro, sono assolutamente irresponsabile. 
(Commenti animati) Si vedrà se l'elezione è 
stata l'effetto delle mie violenze o se sono 
stati liberi i cittadini di votare. 

Io non sono un candidato d'oggi : ho 
trentacinque anni di vita pubblica, e ho 
avuto dieci, venti elezioni, e il mio partito 
mi ha sempre portato. Al Consiglio pro-
vinciale ho avuto sempre uria grande mag-
gioranza, e non si può dire troppo adesso 
che io abbia corrotto il corpo elettorale ed 
abbia commesso violenze. Perciò la Giunta 
vedrà come stanno le cose. (Approvazioni — 
Commenti). 

CICCOTTI. Ho chiesto di parlare per 
fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Ma come? C'è un fatto 
personale? 

CICCOTTI. Sicuro ! C'è un fatto perso-
nale ! 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
CICCOTTI. I l deputato, spero, provvi-

sorio, (Rumori) Cioffrese... 
P R E S I D E N T E . Non spetta a lei deci-

dere. 
C I O E E R E S E . Lei non lo può dire! 
CICCOTTI. ...ha detto che siamo stati 

contumaci. I l fatto è che, quando i contu-
maci comparivano, erano accolti a colpi 
di pietre e di revolver : una contumacia, 
quindi, che non era possibile purgare... 
(Commenti). 

- C I O F F R E S E . Non sono fatti che mi ri^ 
guardano. (I larità ~ Commenti). 

CICCOTTI. Vede, onorevole Giolitti, chi 
ha portato alla Camera ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, qui 
non c'è più fatto personale. 

Per fatto personale ha chiesto di parlare 
l'onorevole Ceci. Lo indichi ! 

Mi faccia però prima un dovere di esortare 
vivamente la Camera ad abbandonare tutte 
le questioni particolari per affrettare il mo-
mento in cui essa possa consacrare il pro-
prio tempo ed il proprio lavoro ai gravi 
problemi dei quali il Paese attende dal 
Parlamento la soluzione. (Vivissimi ap-
plausi). 

Ed ora ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ceci. 

CECI. Ho chiesto di parlare per fatto 
personale, e credo che tutti i colleghi mi 
riconosceranno questo diritto. 

Sono stato chiamato in causa diretta-
mente dal collega Modigliani. Sento il do-
vere di protestare contro le sue parole,' 
perchè ritengo che le operazioni elettorali 
nel collegio di Andria, tanto il 26 ottobre 
quanto al 2 novembre decorsi, si siano 
svolte in perfetta regola. 

Anzi, se violenze ci furono, furono il 
26 ottobre consumate tutte a mio danno. 
Ma non dirò nulla di questo. Io, nuovo in 
questa Assemblea, mi appello ai vecchi 
parlamentari ed invoco la consuetudine 
corretta che si dovrebbe seguire sempre e 
cioè: che quando di una elezione è inve-
stito il potere competente, che è la Giunta 
delle elezioni, non ci dovrebbero essere di-
scussioni ed accenni preventivi. (Vive ap-
provazioni). 

Voci. Ha ragione! Ha ragione! 
CECI. Io faccio quindi appello alla corret-

tezza dei colleghi socialisti, i quali dovreb-
bero pure riconoscere e rendere omaggio alla 
competenza della Giunta delle elezioni .e 
sottostare al suo giudizio. L'elezione è stata 
contestata. Sarà esaminata, verrà la di-
scussione pubblica e dopo verrà la discus-
sione e il giudizio della Camera. Si vedrà 
allora chi avrà ragione. Io m'inchinerò al 
responso della Camera, fidente come sono 
nella sua sapienza e nella sua imparzialità. 

Io intanto protesto contro questo sistema, 
mi si perdoni la parola, di aggressioni fatte 
proprio, debbo dirlo, per partito preso. (In-
terruzioni del deputato Modigliani e di altri 
all'estrema sinistra — Rumori dagli altri 
banchi). 

Debbo aggiungere un'altra cosa. Pochi 
giorni fa l'onorevole Ciccotti volle rendere 
un tributo di onore ad un povero morto, 
disgraziatamente ucciso in un tumulto. L'o-
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norevole Ciccotti certamente era in buona 
fede ; ma quel morto non aveva ottenuti 
nè meritava onori perchè, non so perchè e 
come, non era mai stato in Libia, (Inter-
ruzioni) e quindi nemmeno aveva ripor-
ta te medaglie al valore. 

Eipeto: l'onorevole Ciccotti lo avrà detto 
in buona fede ; ma del resto sono fa t t i che 
non hanno importanza e non possono avere 
alcuna influenza. 

Il mio competitore socialista ha avuto 
circa 5000 voti. Ma quei voti sono stati tu t t i 
dati da socialisti ? (Interruzioni) Bisogna 
quindi pensarci bene prima di additare altri 
come esponenti di uomini e di sistemi de-
plorevoli. Ho detto. (Commenti). 

CICCOTTI. Chiedo di parlare per fat to 
personale. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ancora! Ma non c'è 
alcun fat to personale. Si vede proprio che 
ella vuol farsi l'impresario per t u t t e le que-
stioni. (Movimento del deputato Ciccotti). 

Indichi dunque il suo fat to personale ! 
Le faccio osservare però che ella inter-
rompe sempre... si richiama sempre a pre-
cedenti... ne fa di tu t t i i colori! (Ilarità). 

CICCOTTI. Ma se parla sempre lei, co-
me dice Ferravilla, non potrò parlare io ! 
(Si ride) In tan to le dico che non sono 
un impresario ; in tu t t i i casi è lei che di-
rige la rappresentazione... 

P R E S I D E N T E . Ma è in pochi minuti 
la seconda volta che ella chiede di parlare 
per fat to personale. Ella si appiglia a qua-
lunque cosa, perchè appunto la rappresen-
tazione continui... 

CICCOTTI. Ma intanto faccia il presi-
dente, e non sia intemperante; (Rumori) al-
trimenti ne scapiterebbe il suo ufficio... (Ru-
mori — Commenti). 

PRESIDENTE. Ma lasciamo andare!... 
Insomma, onorevole Ciccotti, vuole indi 
care il suo fat to personale % 

CICCOTTI. Ecco il mio fat to perso-
nale. Non raccolgo e non rilevo tu t to 
quello che, per difendere sè stesso, ha detto 
l'onorevole Ceci. Mi fermo semplicemente 
all'ultima sua asserzione. Egli ha ricordato 
avere io detto che il soldato ucciso ad Andria 
era decorato della medaglia al valor mili-
tare perchè era stato in Libia. Ebbene, io 
lessi quella notizia in una corrispondenza 
da Bari ali 'Avanti! che non fu mai nè da 
alcuno smentita. Nè avevo modo o ragione 
di controllare un fat to che non veniva re-
vocato in dubbio. Se davvero, come ora si 
dice, qualche circostanza è inesatta, l 'errore 

non è imputabile a me; e lo stesso onore-
vole Ceci lo riconosce. 

I l fa t to certo, intanto, è che quel con-
tadino venne ucciso in un conflitto e ad oc-
casione della lotta elettorale. Che sia stato 
o no decorato, è fat to episodico; e sarebbe 
davvero singolare che, per non essere stato 
in Libia, avesse meno diritto all 'integrità 
della vita... (Interruzioni). 

Quando poi, in un'assemblea con lamas-
sima facilità si fanno affermazioni e si op-
pongono denegazioni, diventa tanto più op-
portuno, anzi necessario, nominare un co-
mitato d'inchiesta il quale, raccogliendo 
prove ed udendo testimoni, potrebbe rista-
bilire la verità dei fat t i . 

Quando noi di questa parte della Ca-
mera abbiamo citato notizie di giornali, non 
abbiamo certamente voluto dare ai giornali 
una autorità che non hanno. Lo abbiamo 
fatto soltanto come chi si presenta al giu-
dice con una denunzia e provoca perciò il 
giudice a fare le indagini e raccogliere le 
provo. Perciò, chiunque è in buona fede e 
non teme la verità, deve consentire, deve 
volere la più ampia inchiesta! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Così sono esauriti i fa t t i 
personali. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

YÀLENZANI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sull'impianto della stazione speri-
mentale di gelsicoltura e bachicoltura in 
Ascoli Piceno e sulla nomina del suo di-
rettore senza concorso e senza la esistenza 
della stazione stessa. 

« Teodori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e della guerra sull'appli-
cazione dell'articolo 3 della legge n. 486, 
4 giugno 1911, in merito all 'aumento del-
l'assegno vitalizio ai veterani che già ne 
sono provvisti. 

« Leonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere, perchè 
non interviene, almeno ora ad elezioni fi-
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nite, ad assicurare alla giustizia alcuni in-
dividui che, du ran te il periodo elettorale, 
scassinarono e svaligiarono l'ufficio postale 
di Millesimo, p ro te t t i dalla polizia, che per 
imposizioni governat ive , lasciava impune-
mente rubare dall 'ufficio su det to sol tanto e 
unicamente la mia corrispondenza p r iva ta 
ed elet torale. 

« Centurione ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' in terno, per sapere come e 
perchè, du ran te gli ult imi comizii elettorali , 
non prese giusti e severi provvediment i 
contro i l delegato di p u b b l i c a sicurezza 
(inviato appos i tamente da Savona nel co-
mune di Millesimo per t u t e l a re il buon or-
dine), il quale rifiutò di compiere il suo do-
vere non volendo arrestare , nè perquisire 
un individuo, che, senza giusto motivo, 
sparò un colpo di r ivoltel la contro un pa-
cifico c i t tad ino che aveva il solo to r to di 
essere a lui avversario politico. 

« Centurione ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere i 
motivi pei quali fu rono sospesi i lavori 
della stazione di Modica e quali mezzi 
in tenda ado t t a r e , perchè, s tante la disoc-
cupazione, provveda con sollecitudine alla 
ripresa di de t t i lavori . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eizzone ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' in ter rogare i 
ministri dei lavori pubblici e degli affari 
esteri per conoscere le cause che finora im-
pedirono la costruzione del promesso ri-
covero per gli emigrant i nella stazione di 
Bologna, t a n t o necessario per ragioni di 
igiene, di decoro e di umani tà . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« E ava ». 
si. ! 

< « I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
Governo per sapere quali provvediment i 
abbia presi od in tenda prendere contro la 
intensa disoccupazione, che affligge le classi 
lavoratr ici . 

« Comandini ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare il 
ministro del l ' in terno, per sapere se, senza 
aumen ta re gli impegni relat ivi alla legge 
25 giugno 1911, n. 586, sia possibile di adot-
t a re qualche provvedimento in . favore di 
quei comuni che avessero in corso lavori 
per provvis ta di acqua potabi le ed aves-
sero al l 'uopo cont ra t to e riscosso per in-
t iero i re lat ivi mutu i senza ancora aver 
o t t e n u t o il concorso dello S ta to giusta la 
legge 13 luglio 1905, n. 399. 

« Ot tav i , Loero ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terpel lare 
i ministri di agricoltura industr ia e com-
mercio e di grazia e giustizia se in tendano 
presentare un proget to di legge sull'eserci-
zio della caccia, in armonia agli s tudi re-' 
centi, e sul dir i t to di caccia su fondo a l t ru i . 

« Gasparo t to , Giacomo Fer r i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te rpe l la re i 
ministri di agricol tura, indust r ia e com-
mercio e di grazia e giustizia, se in tendano 
presentare un proget to di legge sull'eser-
cizio della caccia in armonia agli s tudi re-
centi, e sul d i r i t to di caccia su fondo a l t ru i . 

« Arrigoni ». 

P R E S I D E N T E , Le interrogazioni testé 
le t te saranno iscrit te nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendosi ai ministri competen t i quelle 
per cui si chiede la risposta scr i t ta . 

Così pure le in terpel lanze saranno iscrit-
t e nell 'ordine del giorno, qualora i mini-
stri interessat i non dichiarino di oppor-
visi entro il t e rmine regolamentare. 

Per l'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . La seduta di lunedì, a 
norma del regolamento, dovrebbe essere 
dest inata alla discussione delle interpel lanze; 
ma non avendo alcuno degli onorevoli in-

! terpel lant i chiesto di svolgere la propria 
in terpel lanza, lo stesso regolamento pre-
scrive che si cont inui nella discussione che 
è già a l l 'ordine del giorno.. . 

COL A J A N N I . Onorevole Presidente, 
sono ora il primo inscrit to per par la re 
nella discussione al l 'ordine del giorno; e 
vorrei pregare lei e la Camera di concedere 



Atti Parlamentari — 2 1 2 — Camera elei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 1 3 

che, come al solito, rimanga questo giorno 
d'intervallo del lunedì, da tutti desiderato. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Vuol dire che 
lunedì, in difetto di interpellanze, la Ca-
mera desidera che si svolgano le sole inter-
rogazioni. (Approvazioni). 

Così rimane stabilito. 

Ordine del giorno della seduta di lunedì. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

PROF. EMILIO PIOVAMELO 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

La seduta termina alle 18.35. Roma, 1913 — Tip. della Camera dei Deputati. 


